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fVi suoi numerosi ab-
km^^h ai carissimi amici 
«p^cialmenfu che si f ro -
v^Bp sotto le, armi, a 
ctitólli che trepidanH te­
mono una mobilitazione 
generale ** La Nostra Ban­
diera „ augura buona 
P a s q u a , arricchita di 
quella pace celeste, che 
D.ip diede a' suoi H p o -
stoli ! 

.?iU'Italia nostra poi 
sia concesso di uscire 
dall'ansia penosa attuale 
co^^una pace che la faccia 
p i | gt^a.nde.^più forte, più 

BE^SEIMIli 
,.;jGlpvoilì -25 Marzo. 

SASSARI. — Alila stazione di Chilirani 
iti itirroviert Cri>W <ìi anni 2<> fu lotteral-
niflihte stritolato tlii luia macchina in moto 
dif:;'.Jo soiprcstì mentre stava attriwci-Kmdo 
il Miliario. 

LIVORRNO. — bai «Comiitaui Filali-
Knijwa» fu ofT-erto al govonio un os.pcciale 
c(»npi!cto per 300 feriti .net caso clic l'Ita­
lia -entri nel coniflìtto europeo. 

ROMIA, — 'Luigi Allicrbiitii fliroLtoK del 
«CZanriertì tlclla Sera» (k*po lutigii discus-
fsAìoic fu cojTiViiJ.idat'O sc(n.aU)re del r<tgno. 

Venerdì 2S Marzo. 
["ARJ^A. — In seguito a una polemica 

Wsi t'aiiarchico Reiizo l̂ roviiiciaVi e l'oiii. 
Aiìoesle De Amlrt-ls, il Vrovincv;i!H ha sporVa 
<[uureìa per <L:iT:Lmazioìie al cliopiiliaito An~ 
(la^ailista. S'i di.hiiiia.iK) fra di l o r o . . . . s'ac 
nnmodino \ 

TARANTO. — FupcMio arrestati nove 
Auranicri — alciUJii d!i iiaziomalità tedesca — 
cJie liii agifiravaiio dii ailtiuni gporni per iìa 
CTttà minofio .sospetto. Si sospettano spìe, 

ROMA. — A Villa Atl'a dt>po il batteai-
mo Ĵ̂nL'o alla Friiiiciipessa Mari;! .si è ainmi-
jiistrato M Sacramento della Crestina e <iel-
.lu Praua Coiiiunione ailte IX. AA.' RR. 
fce priiii:cipcs9c Iol*iit«dfii e Mafd-dia od al 
rVìtiicLpc eretti taiHo. 

Sabato 27 Marzo. 
iiOf'lA. — I buisari haaino cttlehrato 

con grande solennità l'ainmversano della 
.presa di AiÌrìaiw>i>oU. N-oHa CaittecHrale si 
caiirtò una Messa da Requiem seguita da 
nn Te Deuni. 

ANiCONA. — Neia^ *cque di Ka.no fu 
ftcopertit una miin<i. Sono uMitì surbiVo <Iuft 
rMivonolìia'lor.i ptr .ecrcfirla, 

VìKNNA. — Fu ordinato con dtwri"-
to il cointviiniio del pane a 200 gramini e 
mwi più per persona al g;ionio. 

Domenica 2 8 Marzo. 
ROMA. — 'U conrfiiglio .dW minisLri ha 

<tìf̂ b«i:ato lo jstaiTiaiaimettto <ii 15 niilioiii 
pty i 'livori ipiiHiblici eil ha sottojwslo alla 
trmiiti'tfot ^e vari decreU tra gli altri uno 
«he 3>r<iibi;ioe rigorosamente la puli1>l,ica7.Ìo-
nc Èp'. <iU4l5Ì.asi iiotÌ7.i.a ài indole iiiiH'turt:. 

ttRRSOlA. — A l'isognc annuire il 
PMTCica don l̂ r̂cscifumi stava facendo una 
piriililìifiazione 4i matrimonio, diurante k 
m^sa, \iu parz-oido gli sparò ooniro un 
•oCp* dì rlvoil'tóla. 

^•CONA. — VJ «tata .-icoporta una fa'b 
b*i^' i% sixilettc destinaite alla Francia. 

SINIOALl-LA. — Si è .wtvtita una forte 
S(.*o««a di teriNiinoto .[ireoeduto <ia un forte 
boato. Molto, prui.i-co nik uiessitna vittima. 

Lunedì 29 Marzo. 
TOTANO. -"- li t-cntìutt aviatore PÌXKÌ-

oliiai'i mentre eseg îiv-a uu volo di prova so­
pra un monopltino carklc da.iralte?!!!a di 330 
nicfri e rima'sc gTav<anenete ferito. 

KOMlA. — Nella CajppeHa ddle Suore 
della Sapienza una signora protestante de­
gli Stati IJniti ril-eiiai Poker ha aWurato e 
ai è converritia al cattoUoesànio ricevendo 
il Battesimo. 

TiORiIO. - - Nelle elezioni gerwraiH il 
^ovomo ha avuto piena vittoria su iTitti i 
parititi avversari. ' 

Martedì 3 0 Marzo'. 

PI 'JCKINO. — Sì sono concentrati .100 
iiiila uoininoi alla difesa di Pockino capi­
tale dcWa Cina'. Pane lìunVopi» si sia alla 
vigiJiia di un terribil-e confLitlo fra la Cina 
etl il GiaQjpone. 

GILNOVA. — Si è attierrato l'ultimo dia 
franuma e .si sortio iu'con'trati gli operai che 
lavoravano ai due lati flellla ferrovia Ronco-
Rigoroso delila direttissima Milaaio - Ge­
nova. 

MARSKÌbJA. — Fu fennato dai france 
si mi va^iore italiano il «RAigina Klena» che 
|K>riava ainche postw austriaca " e tedesca. 
La posta fn flcqucjJtrata, 

.\IA^•TOVA. - - ti sacei:dote don U\ig: 
Mo.ichini <lirctLore dol Ricreatorio Caltoli-
co. recatosi a Kovertito per regolare ' ĝH 
i'titeresii di due irotitinì a!'umii del suo ri-
c-vratorlo f.n rhIle nutoriià "ii'ìtriache ar-
rrstrmi. Ì->L >lui non si da nulla. 

Merroledì 3f Marzo. 
LISBONA. — Giunge notizia che a 

Koskaf.'LS una tempesta ha provocato il 
natLfTa.gio di un ìiitó-timento. Vi sono oin-
que- morti. 

ROMA. — Alla a.s.<WMiih!cEi generale :del 
lìaiico dì Roma fu pre.*euUata 'una mozio-
•no ipei' fotul'ere' il Ba'ricct di R.oma col Cre­
dito RotHiiguoli) e col Credito Toscano, 

CKTTKÌNI^:. — 11 Re tFel Montenegro 
ha •<l'aito mi pranzo \M?'r f<wlcggiarc la ca-
ìflaitai tli Prxemyal. 

A raccolta! 
Oijni cattolico deve simlìre, che l'i 

e o</gi una necrssilà iinijresciiidihi-
le di (i:iune coiicurdr malurafa dai 
tempi fi dall'espuricnza. 

, Il cattolico che. l'iop solilarianwiì-
le fi un membro slaccalo: la [orza 
sia iicirunionfi., 

A noi sembra non pssc.rc piìi i 
tempi ora per conlenlarci di indos­
sare la religiosa giacca Domenica­
le: dell'opera ci vuole, e dell'opera 
concorde e disciplinata. 

In questi giorni la noce di Ben't-
detto XV Si è innalzata ancora una 
volta per disciplinare l'azione cat­
tolica: la pnalità è unica: il IKÌIIC 
scoialo. 

Senza la disciplina trouiamo la 
sterilità. 

Il cattolico che fa da sé, è pur­
troppo sterile, e, forse, fa volentie­
ri lo gnorri a tutte le obbiezioni all­
eile pili facili die sente masticare, 
per solo amore di pace e tranquilli­
tà personale. 

Bisognerebbe che fosse un'ecce. 
zione per avere, da -folo, tutta la 
forza inorale (li cui noi lutti abbi-
sognamo daimnli a tutti i vivaci o-
stacoli. 

Di qui il lìisogiu) di attingere dal­
l'attività collettiva sociale la forza 
occorrente. 

Dalla organizzazione scaturisce 
la migliore e più nohlie forma di 
aiuto. 

{'niamoci per aiutarci per cono­
scerci, per contarci, per soffrire e 
godere insieme irrorati da quella 
magnifica luce, eternamente mattu­
tina, che ci viene dal Vangelo e dal 
magLìtcro del Pontefice: uniamoci 
sotto una egida comune nei prospe­
ri r lutinosi eventi. 

La storia pòssa attorno a noi; l'a­
ria 1^ fosca. 

Chi /•. colui che. osa camminare 
da solo sulla rumorosa via di que­
sto gran mondo? 

« Il Rcmiagnolo «. 

L' EUCARISTIA 
e i nostri g-iovani 

Piis<nui vuol tiiiT ricovera, desti 
Cristi) ncllii santa Crwniinione e noi 
dobbiamo prendere tiùiista Jjuoiia 
occasione per raccomajulure a lut­
ti, speciulniontc. ai nostri giovani, la 
necessità e la fretiueiiza della san­
ta Comimione. 

L'Kuoanstia è un'infinita esube­
ranza di vita cristiana: portiamola 
nel cuore dei nosb'i giovani —• che 
devono essere il centro, la sorgente 
della vita ncUa nostra azione — an­
che se morti risorgeranno. 

— o — 
Dalla pratica dcH'Eucarislia noi 

dohliiaino asi)etlarci per i nostri 
giovani un'opera di preservazione. 

Noi tocchiamo continuamente 
con mano l'efficaciii della grazi>i 
divina. 

1 baiiihini sono irriflessivi, inco­
stanti, irrquieti, tutto quello che 
.si vuole: ma la Eucaristia li itinde 
e li coiisei-va buoni; essa, venula a 
contatto con quelle piccole anime, a 
loro ste-ssa insaputa, le Irasi'omia e 
vi staibilisce il regno di Dio. Gran­
de sollievo del sacerdote e quando, 
nel confessionale, saccostando que­
ste coscienze apj)en« shocciale, vi 
intravedo la purezza degli angeli, 
che tralnce e .si manil'esUi in mille 
modi nelle attrattive e nel profumo 
della innocenza. Conduciamo alla 
Eucaristia i bambh>i, senza scrupo­
li, senza preoccuparci dei canoni di 
una bieca e vieta teologia; .avremo 
degli angeli. Perche ijrcoócuparri 
tanto? Non è. nulla ne colui che 
pianta, né colui che inaffia; ma Di'i 
che dà l'incremento. 

E lo coscienze giovanili profana­
le dal peccato e che hanno già su­
bilo la triste esperienza del male? 
Esse sono morte alla virtù r alla 
grazia: ma Cristo può compiervi il 
•miracolo della risurrezione. 

Ora, una tale risurrezione nella 
vita (U un giovane, che non abbia 
intievamente rinnegato la sua fede, 
spesso si compio: ma noi la voglia­
mo rendere coslautc; ciò elle non è 
nella maggior parie dei casi. E la 
ragione sia senza dubbio in questo, 
che i nostri giovani Iroppo di rado 
e tpiasi sporadicamente vengono a 
eoulallo con lu sorgente della vita 
soiìiiannaturalc, l'Eucaristia. Quali 
i motivi di questa diserzione dai 
Sucramenli? Possono essere molti: 
il rispetto umano, 1' indolenza, la 
dissipazione, l'ambiente sfavorevo­
le e contrario, ecc. 

Studia-inoci con sante industrie 
perchè tutte siano superale e la no­
stra gioventù si nmstri fret|uenle 
alla snuta Conmnione: noi l'avre­
mo salvata. L'occasione ò buona: l.i 
Pas<[ua ce ne porge il motivo. 

Noi avremo salvalo la nostra gio­
ventù perchè saranno innumer(!voli 
i vantaggi che deriveranno da que­
sto orientamento, della nostra gio­
ventù verso l'Eucaristia. 

E' desolante la squallida pterili-
là del deserto! Ma fate che vi ser­
peggi una vena d'acqua: tosto vi 
compare la vita, e non lardale a 
veder formìirsi un'oasi, là dove si 
stendevano hmnobili le sabbie in­
focate. 

Non dimentichiamolo mai; pro­
fonde analogie legano fra di loro 
la vi la della natura e la vita della 
grazia. Se è fucile incontrarsi in ani 
me simili a deserti, sgorga pur sem­
pre l'Eucaristia: l'acqua che sale a. 
vita eterna. 

Orazio Vernet', celebre j)iltore, 
convertilo a Dio a M anni, volle pas 
sare otto giorni alla Tra|)pa di Sla-
ouoli, jjer meglio prepararsi a rice­
vere i sacramenti. E, dojjo di aver 
trovalo la pace di Dio con una buo­
na confessione, esclamava com-
mos.so: « Questo è il più iliel giorno 
della mia vita ». 

£a buona parola 
l-'artite di tmon mattino* per an­

dare ad iiiiljalsainaro fìesù, le buo-
ne donne arrivarono al sepolcro .» 
sole già spuntato. Cammin facendo 
si dicevano: Chi ci leverà la pietra 
dalla bocca del monumento? Ma ar­
rivate videro clic la pietra cja ri­
mossa ed entrate nel monumento 
videro un giovane seduto al lato de­
stro, biancovestito e rimasero stu­
pefatte. IVta l'angelo disse loro: Non 
abbiate timore; voi cercate Gesù di 
Nazaret crocefisso: egli è risuscita­
to, non è qui: cc«o il luogo ove l'a­
vevano deposto. Andate, dite ai di­
scepoli e a Pietro, ch'egli vi prece­
derà in Galilea e che là lo vedret-:-, 
com'egli ha detto. 

PENSIERO. 
Uicolmo (li dolori, sazialo di u-

iiiiliazioni, deriso e maledetto Gesù 
era sccso nella tomba: sul suo sc­
ialerò custodito come quello di uu 
tenibile malfattore che anche mor­
to potesse nuocere aveva esultalo il 
Variseo, sperando col corijo di ' Ge­
sù di aver seppclito anche la dot­
trina e le opere di lui. Vana spe­
ranza! Al Dio della gloria non con­
veniva questa confusione, all'imma­
colata innocenza di Gesù non si ad­
diceva tale vergogna, e il giustizia­
to di ieri, ecjjolo oggi vincitore del­
la morte. Ruppe i lacci, gettò la ben­
da mortuaria, ed eccolo libero, rag­
giante immortale. Egli rivive e con 
Lui tutto rivive, la sua dottrina, i 
.suoi esempi. la sua mi,sflione'salva­
trice. 

Esultiamo con Gesù Irionfante ed 
i:nipariainn la lezione che ci viene 
dalla hmiba scoperchiala del Salva­
tore. La risurrezione <ii Cristo e im­
magine del cainbianienlo siiirilualc 
che deve compiersi in questi giorni 
in ciascuno di noi, 11 peccato è. la 
morte, le pessime abitudini sono il 
sc!j)olcro ove l'anima prigioniera 
dorme del s(mno più funesto, pas­
sioni vergognose sono le bende, i 
compagni sono i custodi che vigila­
no sull'anima morta impedendolo 
ogni slancio verso la virtù. Tutto 
ciò però non può impedire la voce 
di Dio, che arriva tino a noi ripe­
tendo: Sorgi, tu che dormi, levati, 
togliti dai morii. Un tale stato, tan­
ta ignominia non conviene a te de­
stinalo a vivere una vita eterna­
mente gloriosa. .Sorgi, .spezza i lacci 
e i sigilli delila abitudini perverse, 
rompi le bende di prepotenti pas­
sioni, ed a confusione dei tuoi cu­
stodi libero esultante cammina agi­
le sulle vie onorate e luminose del­
la virtù. 

Albergo -Restaurant Lombardia i 

(8eeiKU ilul vero). 
i ragazzi erano usciti dalla Chio-

.su contonti, col santo ricordo in ma­
no, rice,vuto dal Parroco. Avevano 
fatto la S. Comunione; la festa del­
l'innocenza, delle anime baciate da 
Gesù e unite con Dio. 

Pierino, entrando in cucina, «il-
tando i>er contentezza, corse a mo­
strare il ricordo al padre suo. L'uo-
Jiio guardò con dispetto e con oc­
chio torvo e disse al ragazzo: 

— Adesso hai la pancia piena? 
Macaco! 

— L'ho vuota, anzi, papà; sai be­
ne che bisogna essei-e digiuni per 
fare la comunione. 

— Ah! Ah! Ah! Dunipie la Pa-
S([ua, l'Ostia,, il tuo prete non ti. ha 
dato da mangiare? 

11 ragazzo fissò meravigliato il 
padre e poi rispose; 

— Papà, credi che io sia come 
il cane o il cavallo di Torti? 

— Oh, no. Esse son besile e tu 
sei im piccolo uomo. 

— Dunque ho intelligenza, ho la 
anima. Ebbene, la Comunione ha 
nutrito la mia anima, la doltrina 
ha nutrito la mia niente. Tu col la­
voro mantieni il mio corj)0; le pre­
ghiere, la Comunione, lo studio 
mantengono la mia anima. 

- - Eh! che sapientone sci diven­
talo, stu|)ido; quando sarai gi-ande 
non farai più Pasqua. 

•— Perchè? 
- - Perchè imparerai clic le cose 

di chiesa e dei preti s<mo tutte im-
liicislurei bugie. . . . . 

Pierino abbassò la testa e stetl." 
a pensare. Desiderava aver vicino 
il parroco il quale sapeva rispon­
dere come si doveva al papà, ma e-
gli era solo. Pensò e poi riprese: 

— Papà, la mamma fa pure la 
Pa-squa, allora crede anche lei alU^ 
bugie, imposture! 

— Ma si.... anche lei. 
Pa])à, mio nonno, che era un 

buon uomo, faceva la Pasqua? 
— Si, porche credeva anche lui 

ai preti. 
- Ma papà, ho letto che Alcssan-

<lro Manzouii, Napoleo»e, Silvio Pel 
lieo, Cri.s-loforo Colombo, Galileo 
Galilei, Dante e tutta la gente più 
brava che l.'a avuto l'Italia faceva 
la Piisqua; la famio anche i mici 
maestri, il medico; l'allrti giorno 
ha visto a far Pasqua.... gli ulTìciali. 
E allora, tutta quella brava gente 
crede alle bugie? 

- Ma sì, sì, taci.... 
— E allora Gesù, Signor nostro, 

ha fatto e detto imposture? 
- Finiscila 

Pierino tacque un poiio e poi.,, ri­
proso : 

- Mi dispiace papà, ma..,. 
— Cosa vuoi dire, sapientone, 

.sbarbatello? 
Voglio dire che io credo più al 

Signore che a te; credo meglio fare 
•anch'io come i Santi, come i più 
bravi e buoni uomini dd mondo, 
come fanno i migliori del paese, 
come i nostri vecchi, come la mia 
buona mamma e. non come la pen­
si tu. 

Io ho fatto la Pasqua e sono bei­
lo; il prete mi insegna ad ubbidire 
te, la inanima, a non bestemmiare, 
a non rubare, ad amare i compa­
gni, la famiglia, lo studio, il lavoro, 
a fuggire le cattive compagnie, a 
divenire galantuomo e queste non 
sono imposture. Tu invece clic non 
fai Pasqua, che non vai mai in 
diiesa, bestemmi sempre, maltratti 
la mamma, li ubbriachi ogni testa, 
sei sempre arrabbiato, leggi certi 
giornali che mi fanno paura. Se fa­
cessi anche In Pasqua, papà.... 

L'anno dojjo anche il padre di 
Piero faceva la Pasrfua; le preghie­
re e il coraggio di (jucl bravo an­
gelo di figliuolo lo aìevano of)n-
vcrUto. 

Ottima, cucina - Vini Nostrani, Verona, Chianti 6 in 
bottiglia - Stanze elegantemente ammobigliate da 

.60 in pifL - Freni cosvenientissimi. 
UDix\E - Via Belili {Ma ntiorio ImMi) • V D I W E 

Luigi Veulliol, dopo la sua con­
fessione, dopo (fucila prima confes­
sione che gli era costala tanto, di­
ceva: « lo mi rialzai con il cuore 
iiraner.so in una gioia grave e Iran-
quilla.... non avevo quasi più né 
pensieri, né sensazioni L'anima 
mia si addormentava deliziosamen­
te u 

Éilìirrii:: 
l russi sono arrivati a penetrare 

nella pianura unglicnise dei Bcslci-
dt e lianiKi volto in fuga gli au­
striaci. 

/ russi bombardano dalla parte 
del Mar Nero il Bosforo, meutn; la 
flotta franco-inglese altende alla di­
struzione delle mine nei Dardanelli. 
Si dà ])cr prossima l'invasione rus­
sa a Costantinoi)oli. 

/ ruxsi subiscono terribili perdite 
nella Polonia di Ironie ai (edeschi. 

/ ledesclìi hanno bombardalo dal-
l'allo la Cattedrale di Reims. 

/ tedeschi mantengono in Francia 
le posizioni conquistate nonostanle 
la lotta accanita dei francpjsl 
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PER II i l i 
|all|ÌQ |WÌÌ; ttitt^^ 
\à6ntmu(tzlòriG; tìèdljl niiiiie/o pi'eakàénìe) • 

-..^Àiiaìi'àmo,. visto' come ^Mainip 'iinkléiimziàl>yi' 
-giritnifartìmi avycaiwtì siri:'lavorò. ;,MoÌA^ V'pl: 

Q': nìi&nò. ; ;;S'littfo'it\mio "' sm.... J a v ^ , • fej^^gtìa, 

' S'ee«^3dllMfl4u£trl'a;^^^^ j:^•••.:^••-, ',;;, ' V. 
: 'Ià 'prtitìò ltio|rp èVqluii^^ nteoessarìo , V e 

bstaittgkèit) ..Jedl iai ; ìiécòMtò Ìu<%o un ; wéssò 
lioivèàske.- (em'iiPsachitetet- :ZuB4Ìuimi«rih 

Non oqcoTire> iperò si espJJcJii J'mniienz» 
•di pteraiccili%|>a,i^tì(Ìli^l''.e/^ ad _-titt 
<let«t7iimiarto ; SWtìro poÌch'c;,V,à53Ìpiirai:Ìon-fi 
:é «steaìde a MiB i risdìi, comiprósi qu-eUÌ 

. d^iii^^yita quotì<ilÌ0ina... ";,". 

latici} T.jsdhio-Ì;((C>eî ^ ésstóre dli.rett0 

'' •-Gf:Ì>^ip-xtp\ì .CiiMsató d^a, forza supert^ire 
(ifeii^'éihd''i)iifl^^ Èftfein îo,'" ìli 'fatlmi-

• Ile)''-.o '--dk-:,'coiìdìiicmi-'.'st»"4tìrtlèiarre •ct'oI'Và't-
nU^fém .tteiiiiìfei-atuim)'>èngÒ!ntìi .considerar 
"t*'-ii?rÉórtiÌm;sM-^ikyotp';so3o-":hel--caisò": "che 
iiÈ: sJalìsUraitd'; fas&e/e&po&to;a tafi influenze 
p t r ; fiwèoessÌ*à ' ̂ ^'^^tuiti, 'lavoro:; ; :;••.'; .,. ; :-,• ' -
.:} ^ucstfti^^fye ,^eni^r^: arramettersi a. mjtno 

•''i|^^j;SJj'jpo;^^;|?roy^(^^d3H^^ 'Sarebbe 

rtjéììo" ^stesso • ^^ìcòto^ iume''iéniÌB»^ ' ese^u'ti'c 
,<|tL^ tì^erimiriàtiotitaVòi^n' "' 

V -t̂ ai 'ÈÌtìi*'Ì(!*:.-d''artTyatà''''-e' Htcmno tla;^-•tiv'órò 
• viwtìe'''"CJyn§i3iBrt^i' ^ccime'"(-Béti'iég*stàtÌg-keit) 

salo lat quanto v«ntga ipencorsa, irói: locali àé 
(•B.étói'Cb); :opii'Pe'<lS,:'.im-,l'obà|l]e aillV'alti'p.steil'O 

• fi'̂ eŝ ;.̂ CiB5etì̂ |l?lb)i••,'jp6^ ,̂ ;;non -è 
; genierailmentie,, IrtééritézZi^ìffi^. ,'ìI'M:nifortiuiio 
iH^flApa/qiteil'opéraiiq^^m^ fa ,la strada 

•: "'"'OÒ pèiiì i\Otti''Csclticlfc che'iti" circòstnh-z'e 
paPtico|"a'ri aìnidhc quésta" "sKiradaî  ìn (|uahtò 
(hieoessami' 'bossa'.voifirr-coiiisii-dbra-ta "còme 

•. facente pa'rre ^^el feTÒtó. • ' , • " , . , 
^.Piim-i't.'.v'iàlggS' -(allfinterno-'o'. aiM'e&terro) 

l)ér •rag'iAné^'di'IarTOro,.posano, ip* toerti.cà-
• sii; es;&èt;c, ;c<H^sìideratu.;CC(mfc { a c e n t ó . - p a r t e 

.(tei Ìfefcwro-.sfcesèo...;?...c{^ittM:ìi ' i " : r d a t t v ì . . i n fo r -
•tuni , vidiifir. •, iihKl'eniniilzzaltì.. 

{continua) 

PUr i gìtivàiii 
aichiamati 

, L*akta:a.;t|>mènicà; M'̂ ^̂  i richiaaiia.-
tk'tJ'inia;"'bréii'tìfnÌa "di,Eibyaijot'ti ijiieni'.dì" \nta' 
• e <l!i-aill!Iegriia<CQn"tiiiia'vó|?Hà;'n^ di sgarri' 
Ijtìtitarè.'e. <H'̂ cajnftair«. 
• E ' 53 • ild-ró tiìiitiò - ^ si (liicc i-^ e .i padri 

l i ifoimwacàno:^ d'eWaro iper ii prain'zO^-per 
"ifeir^meT«n<2i''e •Ì>er"ìli- g'ko.,;iSr,;bu#«::;l!e.{Jettti--: 
!<!.; A; .ifiii;. 'ili, y^ro'dpk i c | i so r^é e del3t>..'spre-
cp, jc'è,Ile. tn ^Uiestì coscrmi m i a . . . . pa-
zSèn^^!.,,"' , , ; i , . , j . ;_,,.• , - , . . . , / ; 

";L*iàÌ!]'e!|;mai, ontesta^ci •. midi^ sui- yént'arniv 
e" qiiéi ;pov:«ri .sòltilatì sàrajmio •pr.esto as: 

- 's&^^t^U a.] "rairùcio "ed--tLSo. wa^idla. Ma' io 
.ipcfnjsavp'"'.ad'''aJtró"^"a^vte(ìe.iiH a "s'aHare' cosi 
'BèrBS'arvó ìaì'MfEitàaÈe Piutsernò ^qhe - Uccìse 
ibarbairameinite ima ^ioviaiiié, concessa,;-Tutta 
•i •nostri .coscn'tti..fiibTtiiatno<cl'al'servii 
Htare'rorvHaiia^i l i e l a f e t ^ . c neHa niorade. 
Rlncasaitii''sàlóflio .,be^"tenwiiiairt',, brayeg-giare, 
paTl'are ,,-sppnco,- ridei^e .suH'a Itélìgione .' e, 
sui fik'oei^io'tì I 

iCoaiifi mai .̂.ciò ? . •, 
, "Già""40-59 ^tiinir/Ì;i3Wfitri veoohi soiljdat! d'i--
tornaviiinb;,a casa Unioni e aiiobe. migliori;-" :-
•-'Cfcra.;iiii..'CàppeflJ'ain<> iMl'esercito, ' c'era 

- l̂ 'pibHigro ;detaNMieW"'cdtelJia-Paisq'Xia,- IVM-
nW/,q'erafljo;ii^<l'iaeptori,;i ribeDH,|,glli asnmaz' 
•za\aui^'inldr^ ^li. itnipamorati; tiwil}aleiitì, _g\i 
.'sgòzz^oTÌl"4i ido»ime,.r";xk^ ' . , ' .•,.,. ",, .. 
' ••ì';rioistrr.àiiitichi,'è'roi;cM,iCarroccÌO;"e'd^^ 
liu ,IJéga''"Larnibair^£Ì, "i tred'ici dfl' "B,a'r1etta )'e,;-
raiio'iVrecléiiitS. iGloria "etema a.;"To&elÌÌ, a 
De "•Cri'stofoi''is, a tutitì "giti fiifficia/tì ,,cbe in-

•'nalizancKno ile • loroci' ' stii ca<l'iiti' dl'vDog'aU. 
Essi ;orodievamo ;h Gesù 'Cristo ed alla Pà-
t r i u l " - " •••;•-"-:;."!.:.. '. •; ••-•" •• ••• •• 

Pensando! 
1 cjin coscritti triièi partono. Hanno sìin-'f 

gtue nfmo tntólJ*. vene, bamiTo-Tnii'ScpH di' ac-" 
ciaòo, 'hamiriio conìgg'ìo, sono^buopiì. 

: Ptìrché fair loro odiare D i o , ] Santi, lai 
Ch-itosa, ^li'ipnete-.'died "paese? / .-• 

, TJ''iilwenw>f. [•quan'dk),; caldee là ' neve, e ^ ili 
v?'nto,:batte allie .fÌTi»?stre io peaisp. ai, mi^i 
,cósqrdtt! "ohe faiwo,;-!^ sentinella,, .le-maiiì 
g^lÌt(,V i.ll Wi*°. l>̂ i'̂ '̂ -"t̂ -. . 

È' 'iorse'.3a ìoro,'raamima 4>.P? per"esii,|Ìl'; 
Hoséfl-io, e à :fràttìlfei. Jtn<fcuiido,a"-l)etto <ii-:. 
cono r«Ave Mariìi» p&r ì soldati d'I'talta-
^ ió,r&t; quei tni-éi coscritti si ricardano al-: 
liora della l'oro c o m p a ^ i a dramimatìca,' del.. 
parJ'oco che ii aveva tamtè vòlte accolti con 

..J''.oT!se',u:> .sergenfte, xm .uffioìail'v, ha Ipro 
det to "ohe • q ^ J e cose ,sono ̂  stvipick, super-
stlizKJirrì, bot^ga, 4?i preti, forse un loro 
•còàTipagno'̂  Hti '•<tet|to, fero cihe' >k 'stcìile, , ì 
mari;,- î  mòniti..sono opera del "oaso,, non di' 
Dio, d i e IJiitte le Teliigiòni sono buone. , . .• 

O igovernanti, io vwrei sì EortÈficàre le 
ìronitiene con cainnon'i e baionette, ma an-̂  
:ohc còmi'cuori belli, ipuri; e salvai* 'ì soldati 
mieS «Salila coomzBOtnie, . . . 

duèllo 6lie si domanda 
I N C A R N I A . 

l S i n d a c i d è i M a n d a m e n t i d i T o l - | 
m e z z o , A m p e z z o , M o g g i i j , r i u n i t i a 
T o l t ó e z z o , h ì i t t h o y ò ^ ^ i l s e g u e n t e 
o r b i n e à e i ^ o r n o : 

« 1 .Sindaci tu'btfì diei Mandaanenli di Tol-
mezao,-.; AtJ^pézzo • 'e.";;Mogi^ii: '̂ „. iindottlj,": dalla', 
g7"awiitè d'eÉla ^•éituazicinìèrà rìumirsì mia.'s*-
comcrji'voiilta'iin' ToiUmezzo;'•-•; • ' 
,;Ri^:hialnà^to?d''<M•d.iIle.,d4 g^orjio da.;..ES3Ì 

\M*\^. .a^ wianwihiià. ".'•ii^à, ,,:riuiw'obiev ^p\^7 
f-ebtó^Ufl i*caré6; ••"" ']' ..,'^, ,, '•-.[ ,< ^'\ ••: 
" • .-iCoffiaî tlet̂ iJlio coi, più ,,i>rdfohdo • ramimamiió"; 
<^e'solo-,dlue b 'ièt <Ìel ^si^lifliJi'dìetla] Re-
.ffi&rtié ;hSiìn^ aififtafentb di pot^r quanto 
prBJffl'a"'d!ar.l'armrtì'Se',n'on a tiittki,: a":pii-riè 
•dei (propri opei'aii';';:;' 
,..,-CQ«iSÌ<kjr,at<> c^ie-'ill ijia^g:ipT,-'"nume.ix),. in 
o:;̂ SO..,dlì; • i'StnittOT^.:" ~^: :"*-.^^xie,., d'ei ; ' ' pro-
.g^ix pjù.iiinijpi^tàintij.nr- "sp^ as:sà.i 
•à^!itaiiiij '̂jd|̂ !lla;;poj5SÌby^^ 
ìt^TO'vazìbfi^^.oa jJ liiiafi;ii^avi<ài^, 'Ìti<I{apen--' 
SM}."'pei jè^gi ; a ^ 

";}'''̂ 'P^nsl^èÌa'tp.'éfVe;'U; Governo • si jî iî Wn-ha""». 
•pjiirtìto-se-•ml'i'éniè'yii rìconifMrre iilla calma 
Jtei'' j>b!poliùziiioimi dellllà Cannila'e-"<i«l,"-.-Canal; 
icBal-Iiìerro col̂  sistema dèi ^piccoH prestiti 
conceigsi o Kia cQtKi<?d'ersà; ai Óoniuni. ó ,c<>Ha 
minaccia •di• ricorreire .alfe;.trU)i)pe;per; .seìiV 
te -evetì'tU.a'Jiii ititirbo|en:ze oh;è J a fame^aViesse 
e procurare; pàllliaitjivo'quello, che se giova 
a lenire per breve Sfp'àzio di tenvpp il hiale 
à&yki • disoccupazioai'e,^ nop .v.ri'esoq ad..evitare 
che iiI;^hila)!!e;S*cssp.rìcOTipa)i'a/,.'po^Ì'à'rtP' i<»r-
ma: più acuta; giraye ed i t i^^ts tp a(froiritp 
questo' a^pDpo'U'ZÌoniÌ,.,cbe.,iT)él1ja'. lifùigio<inai 
clii^esto ,aìb. iStatò," '(̂ •"'nftill?, '•0\ 'ò tòe^r^bbcrp 
ìiiepipure'i o"r-a ^^ iioii'vi" .fosèér'o' iastretibé dal 
bi^g'bo..^scilittp;" y.-'. 

• CióniSirtorabo' jòlie ."a risol\K;re • il • pròbliemà' 
(TcElà •'dlàoccuii^àzioh.ie' -• gaà^.d'a' tempovtrà-
.s'fonmaftosì 'm :%M\' cèntri" diélia ndstra Ré-, 

.gùiowe .i:n"'.'probleiria„ dfelilb; faine,:Mirgc" ' 'che 
• stefi'p, .reiii ;:inijm9diattii.miQnte..e."'a'd', i.ogitii- co-
,st<3.i?segtii.Ì'bii|l 'indiistintamen'tc• i";prógetti^in' 
.via ,<Iì. Ì-5^ri.itìoritia';;/, '̂ ,..""̂ ,̂  "̂„,,.̂ ,, ""•..;,;.:ri .; ' 

Gns.idc|-'a(^, ]cHF",-iJor. ridonare"";ai. nostro 
.paese qutóla'jftidiitla'iniSe'e/r-ne^^ ay-
vemre òlle uim incide ed' [ncoiiaajievqiè pò--
-.litica"gK'va;tó^'iendp, è' ÌpdiijpeÌTèiySììe;'che" 
d'ai" goyei-rio'aia sfatto.-alìj.r'tsì "l'Tciò'r'àp:" a wez-.; 
î̂ ì •ooòezionaili-ri&ipot̂ óntî .Yà^^^^^ 

•eezi-(ji\ajiitit ritfef-iwomtmto;/-'..". ."•'••'••" 
"' •;ConsìdeTE5ta'-.il'a.'-eritì-niiie d i f f i c o H à , • , : l i t t l e ' 
: A n w n i ' n i s t r a z i o n i >Cp(tumta!U-^detia. " .-Reg;.i<>ne' 
;dì..più. ol!tre"'.reìg!gere. ie".. sonti/.dèi. rispettivi 
rCiiinmm..o ve-.iil;;g'o-vei7Jo.",c.ontÌT^^^^^ à rima-
.nore .soi-^o atle, vivissiimie. e di&perat^e'.. só.ìle: " 
. ci'tàzipni'rivdife^U ;•. 

.faniiw voti.. 
• Acciocché esso ^goverinq,.. abbiai .a^trqy.are 
iii\"una .-tóned'iatà.'cd èccezibn^e ^appjlca-
"zionc" ifEeMe I^g-gi dieft Dernanio ' forestale 
dei bacim'ì moiitaoi (^ecbezibhale/per:-il. per-', 
fton-àlie"tecnico""Strjìoi'dm.airlò dà "".-"inviarsi 
,pranrt:àmente-sÌiÌ"']uoÌgihì ; eòcezionaile-per-'!ie 
sotriime ;òbe ;si,..del)bo.no-pofrre-a.-nòstfra' di-. 
•stposÌ2:iojie).,'i];.me5;zo :più ^:aècon,'CÌo.-per.rial, 
zare,ttp sorU'.--presenti ied.avyeiiiiré'.tlcjla no-
stfTfi' ..Regione^ e .per •rtìstiltuire /allllte .9,ostre:5pd 
polaziorii'..con,.sairo'.criti?"rio,-]>olStì^^ 'la cal­
ma.': e' ia';, serenità."^ii ^spirito ' ^inidi.spcnisal>ni 
liella .grave orfe' •tìhe ToégC'; '• -.. .'•'•• 

-'eà"ait*i\-0:po '3i'(Mn.inàino! • •• 
Uinii coìnmÌ:ssio-ne," coii^ppsta .'d̂ ^̂ ^ .sindaci 

r'Ui 'ToInTii-ezizo,'"Móggio/Aim'pezzo, iQvaro; Pa 
•Idizra','-Paìldiaro e . .Verzcg'iV'i's .'col'Fincarico 
cH -com"i>ferc'>un '.méaiiòiriàlb "dia presentarsi; 
qiiatito-priiba ad' 'goVénnio,:inel- qujde sien'o 
comioretati. fed̂  iloilstrati"' ì"/d'esi<ìerata ^ cóme 
sopra ^esprèssi."-"I^ .comimis-sióne riferirti ai 
coiniurti -della Regione, .ed 'antroi iiV -"più bre­
ve tennineiposs(bìi]e,:-"l''esito debite/"pratiche 
avviate.coli',govemp, odi.,aiocomjpajgiìerà "la 
Ritifaziqiie colle,, propps'te'.cHe de .̂ 
caso, non ^esèliiso ili'iiriiviito"'àgili aiiinilnistrà-
tori ttifeti dielja R.e'g!onie a d'are,, enitro • "ibi 
d'etérniinajtoV'tiQiimiinJe'le'idlìnnil'ssion.i'iin 'massa 
daililài carica" "di 'CohsÌgHerÌ • Cònninali ». '" 

Molti Municàpi hanno autorizzato 
le Giunte CoJnUTiaU a contrarre pm-
stnti camibiarì f\nb a unii data som­
ma pei- l'acquisto rìi grano da ven-
tlei*si poi ai più bisognosi. L'inizia­
tiva è ottima e noi lo proponiamo a 
hitli i Cpmrini della nòstra Provin­
cia. 

VILLA NOVA 111 S. 
L* Annuiiklàtà 

Doiio cLiiq>uie anasì ohe In ogni giovedì: 
delil'ai''.séttiniania'".ci naicsctKgliamo ai piedi,' 
dfi-fGesù^.iin ,-Sàcraiixi)eaTiU> pp: sentire- delle'i 
brévài. aiStrriiziioaifii, -ecpo" che'. 'if .giorno ddìlai 
Anii'ifUjnziaziòiie^ dkanmo-.fhie .con 'Una co-; 
mtmione ^peno'raile. • , ' 

Come ci passò bene questo inverno, co-' 
nî ^ Wciròainvo ilia'pace ncatFaninia "nòstra! 

iMa'.rAn'iuund'ata- tornerà/ e torneranno 
ancora m (mezzo a oioì le nostre crtre suo-; 
re, come furono questo atmo nonostante il' 
cait$iivo .teiinipo, ed aMùra l^'Annuffìziata. d'él' 
it)ì6\xo^iim^ ich^ sia: tut ta festa 'nostra. 
,. Siamo .ìWH^eaita e pià'giofvaiiii./possiaino; 

-moiDtp.,e f>p aiWljto, •p(>s^iarao,.vogHatno.' che' 
VvKLaJnova sia di 'esempio .anche ad :&ì-
érì: . • , ." 

Ed ora o coinipagiie, al tiepido sole pri-, 
tn:aTeriffe andiamo pup^ ai lavori campestri' 
stiamo pure ali-ègre, siiaimo"'giìbvnni", . ìiia. 
JTOP di'miontichi'aimo qu^Jo òhe aibbiasmo im-
.parato nei1.fe. .iataliiziioni, stiamo fórme .nei' 
proposito ; faitti lè jla ipace <|hf> ' abbiaimo nel-

J'an!ipiia.c€intoter^,;e ci. regiderà. più legge­
ri ì'iavo^i'dlei c'aiTlpi., •-;,",.,.,., • . ; ' , : 
^ te Figlie di Maria 

S.DANIELE 
Sussidio per lavori 

• TU .governo ha.disiposto"(poi- il'.jio&tro'co-
'mtt-nc lire 50' mito t̂k. .ìmpkigairsi p^r - la­
vori prò; disocGUiiJt̂ '. "'• 

•RiromodLate • f rarttaaito ili«e'20-inila. che 
servirattino aiì lavoro éell^'ailib.Tgamento del­
la ;s trM|i dii."/citxi<?!"nvi|la^ipiie.a^ •ovest •;;de^ 
pàeise;- tìitfe^^m"•'••|CÒri!g'kifeéi'"«'bito "dolila Àna-
zioaide-.da/Ofioppo ••'a. -Vltonj^av '• • \/, 
••'.!>]"• questo .i\srtósid)i6"vC^tìai^^^ '• ricordare' 
osscjrsi resj benfcm^iti Voti, dì Caporiacco, 
jl.'.cai^v,<loi)t?pr:^:Fe!iKÌimh<ÌÒ-'i^lberti,./gìà com-; 
missàrio^;t?;J^.f*4ll^<>'V •:-\s': •-•. "••;-• :•,••. •.; ':•:: -./'-
/V,^Pa.\,nbtarfei;l1ìnr^^ tlttilit yec-; 
c^|c.":"ammiài"i.^tràzj,oìiì";0/ autorità ['ÒT.'' iilWi-, 
rtfflh'pi "nei' "AoH'̂ .-fair" ̂ s^cgtììfc 'tm "itale ' allai'ga-; 
ène(ritó''i(iniì;-.vòì"itìinà."^ -'ciò che 'fu.; 
'cHju& Vii"aJoceìnltr'^i^tvfc;'-eM aggliòàièr'aiìtén-, 
itx> dS^case a..tutìo'--daini%ovd*ll,'i&lbita|o"^ "delj 
cetitK) - e " s|ìeiciài!atìeìnite 'de3 ' : t r^q fra ' . il; 
cóflO!ci,'e,̂ lH:ell(la s^?i |^; : i J;" •..;•:•;•'•:',••," '•;. i--; 
,/;J(Ìa: nitìg^io,,,tardi,i'che- m a i ; ; e , . ^ esso; 

;i^i^t^^;,.'l^'i,'ttìzio.|<!K. (UJia., sta-ie -.^-k t^O' '?. •''^•, 
.b^eétì<i.^'^dl',;d^'','jia ibfeoginó;'Ìn''qite'siò. écce-
zi^alk: m<àii)en'bo..; ,-',..;'v--

B io ragaMO? 
ffuon (potir'pbbero jÈsscne itin ipo' ,più serie?. . 
'Si^.i^itenltìvnq:dldi sc -̂diirtii, pia la.causa pH-
p,la.^<ley'ej;|'i^cerc^rsi[lini,queste così dette H-
^'tto.tifif <Ae Mia serietà h à m ò fatto piena 
Tmuhiciav'' ". '̂ "".' "• -•.,, " . . , • ' . ' 

Ì G Ì E M Ò N A 
n CÌT. Morlàttti propaganSista del-

rotti A3ieon| -tìvvptk ÀttittO seamtiió 
di bbrtéiie è di ìa^ri. 

' / 'ii,paV-,^!Mo%*njtè," •Ìl;ric<^",ÌnKÌusrtiri'4e'tonr. 
.ibaVfBÓjHyie .4, .Gomòna'tièrnjè uii grand'e,-co-i 
tpirfi|ficlb ~;,"inocii6stai;itie'"tU't'ta^^la,su^ 
•ria'~~ incorre.inviritìite òhe,iMi^pétt^tr'ato gò-', 
yenftaftiiVd .del'làybVo'-non-10 ;Jàiéia" manca-.! 

" re ; E'fe''iivi.iU'e 'soin)o'itiui*'e."-Ìn!.-'rà"p(pò-iìto a. cOìi.' 
-travyenaioni./aJJla'.legisfiaizione.del.-. lavóro;-. 
teg^azioné: <die per iV;cay. Morgamti pare 
rtTbfn:':e4^|a,ìtff>attq.v ; ";, :-.',,/."•.•;• • !•.•" ,!;. 

,^,.,R;ei9m(J^fmte.,dia^ il ìtipi^asiti 
_fu"co,njdMitaato-.a,;p.'^g^ cq-
•sa".'W^&e,'̂ '.im|ii.'. grìwìftem'ontic". ;SÌgrii;f.iìiaHy<'i.,, 
.". Diètro d-a;'Jmulta"'[iò'è'"!^^^ 
• "Àncoiia, ;'^ìepu4i/tÒ "'dléli ' 'odttég^oj;' tìèlifa " quale. 

s c ino ' eàp re^ . i , "«guen t i ' ì pe^ .']' 
; kCdrò cavoHer-M^^ 
lavorare condro àìtté U le'^isìasiom sul 
lavoro, clie.'se (kn-à qmlcìie dispiacere, -. se 
qnakimo le darà noia, ip. sarà profilo a Ro-
mq. a sostenerla ed a difenderla ». 
"F. vi flirp(no,..3t'avdlta quelli ohe-.f|iedero, 
;njpia .f ' JViofgtintì./bla l'(m. Anfcona .non Un 
pot-ùto; di[^eaiKÌere l'àmiéo :, ' l'i'riicDu&trirdle- ha"-
dtìyuto 'p^ig^re."- ..'"',• ' \ •• • ' 

•tjai TicònioSicoiiiza^^però'̂  di .Mòr^ganti verso' 
A.iicona\non è'óc.àtnparsa; . fòrise :Ivercbè ài-, 
tiri faY0iìi-:",ia -lioi .-.tron.. •cono&ci'ivti, ha'- , ri-' 
cevuto e .riciev-ierà. •". .-
"•; "IVIbrganti, .è • .sempre':, il servo,-fediòle,, il, 
prppagaiTidiifeta 7 umiHsainio • e f erveiitìs'siimo; 

•'dj. A-iT/cona, Eccov^i,. a prova," iri riassunto 
villi"rrtaTiifosto, coni|paTso TicilHo.. .st.abiHmenio' 
,ÌV'Ior(G;:arirtÌ : • , " • • , ' 
-"'.,« Operaie,! Medi'aTitq "'introniissione del-, 
•fan.-^ Ancoiia,. ho' otWnisto il, 'perriièsso 'del 
layoro'.ootlìnrno p e r i i -mip'Btabiilìméntò. Voi 
operaie", ai vostri-,:genìtorÌ ed villile- vostra' 
fan-rtig!lìe.-iiantfeci|pa'te-:la bttona notizia,., par-
ij'ate-dèlllie' benieihorénize •delV'O'n.. Ancona, ptìr 
il.^iostrO:;CpHeglo -A fate che le z-'ostrc fa-
migU-c .:gU. sìaiio Hconoscenti •». •'•, '_ • 
"'E cosi-.!-a 'SoDiietàj/dlt •moitA.ia mceiisàzione' 

e di mutìiio soccorso. ,fra 'il .cav, Morgantiié: 
fon. Ancorai) è .fegiailmentie e.'ufficialiìneintc' 
co'stitid'ta"; ita" isicu'dbnza sarà^ aililfe .pròssi.ine 
e1.qzibniÌ'.;"po3iiit'Ìché,•,"•• . ^ 
'.Noti, scino fórse--e'.colil'egió politico e.sta-

ibiliiniehtp. .JirtcKistriiaijlé, éne vefi , ideali •,per 
•inni .grasteb bòrg-hesel-jioti Importa se ebreo.?r 

cÈà0yÉNTó 
ìneendfo. 

T'Uttoera quietone sifenzio, i,pacifici a-
• bit^iUiti dormiyano ' .traxriiqiiililìamente, - qù&n-
•d'eoco n e t sileiiziol';"d'ei!la iiottle dopo le-'11 
isi seait&no'diellie terribili voc î.̂ a gridare: a! 
ftioco aB • fiieco, le cainipane. suon^uho • dei 

.mesti riaitocdii .i?'iiyòca:nd)o• aiuto, per", spe-
.giiere Tjaicendip che. sì e ra svikippato p'é-
•ia casa di Eniwl^,o,.p!, Vora. . ' ,̂  !,,̂  • 

''.Tixìio M poipoìo.accoirre, aocòrrc . pure-
' proaiiiimente e •con'-ammirialbilc .sliaucib tut-' 
ta la-compagnia 109̂ , alpkw che ora ' t rova­
si .a QercivBntio; il;',briaco •c"apitanó, signor 
Belg-ratlb fu-il prìaiio • udì 'dare l'Eulilarme ai 

•.siioli soJidlati.. .. - • . . " ^ .-. 
.. - Lg .fiànùne inbtevc distiinssero Ì1. coperto 
'd'el'l'a casa•,«.il,..fieno trovriiniEesi nel -piato 
superiore, .prodtiiceffiido dei ^ rav i (kvn'ni.iiiil-
ie istatn^e.sottóstaairtH,, m a iin'me^zp a "tanta 
•con'fusìone si. poterono saldare vari, ogget-
,'tH., e va^h un bravb.'a'iiiHiti quei icoraggiosi 
che "con 'pe.ricoJo..'.E softraissero alVeleniMi-
to coiìsnuiiatóirè., 

, - ' I ^ case, .gK stavoli yliclTii erano'.minac­
ciati," si".dubitava" da' ummomenito all'a!!-
,tro che jil-disastro, siii.'all'airgas'se, ma 'pe^ 
bn ân'a,,'BOl̂ t•e.•.to. pofete. -era trainquilla . e ^^i 
dtiiaipte l'opera' vailorosa flei.soflidlati, le 'pre-
i5tai5i<̂ nli .d(el.,.popp!lio,il fuoco ,i)abè. essere 
circoscrìtrtb ail'a sail!a''Dì y)ora •e m siari^t-
graziaita la ProvVi^emiza. Divina che tante. 

a!k!r« albiitazìonÀ filtrano 'Silive da fatale TO- I 
v i n i a . ,''•• . . . . . / . „ . ! 

tjé caiiiàé delll'incd&ìio sono aiucora ìgtno- j 
t e ; l'a fanxig'liavDi Vor^ è nioonosoetitè e 
setlberà^^^perottnie igraitiitiUdinie .a *utte Ic'Tbuo-' ; 
'ne persóne chte le fiirotno e le s6ilt> larghe j 
:'tìH",'ièJinlftììto é, idì"';uteo,;;;,(n!QÌIlai^icÌrcdEart^?a"i 
xì^lo^òMa'É:'ciliciJtì'^òipilià;^;' ..,"•:;". •"•" •'. : 

: I|Ìi^Wni;:Ì^à|;ÌLattérk : ; .v-, 
;. - L i 4 p l scmtj'I^S^ató,; pJetóìitt :,Éiid'-'.tiiii iót. 
tónwj jJiSstà 'mci'ffi'''ncl r tóài té i^aBsenp Bif 
tóffiSVJiiintiWto (l'im m«se jaliià/'co^ffc 
Mzioiw tìStl* società ààl|k La t ton i Socia­
le cui haarno aderito <lài; pomo • aill'ultinttì 
i^eii-eapi faiitigiliai (juestà'si è' potuta iiiou-

i ^ t i é T O . T . 1 " . •.:•;.•;>."••''• ••'•;•:.••' . ^ ' ' - , . ^ ' ' O - . . \,-'''' '. 

a - Diif à»tì é^ fe t t ì . .(lùoil :' jìOpOilD, ••• péi-suasó 
ciré' sou'za la. <boii<:<Èziàn« (tei Cielo itivano 
si tavora, volle asslstra-eilla Santa Messa, 
poi jirooessioiiateattfe portarsi • alfe., sède 
pr,ovyìsórià d'èW '̂: 'I^aiiilierià' .per, assistere a;V-
Jai^enodiaione iniipartita .dal loro :;de^Vi#ì-
mò Vicario p . G. Maiisutti. 
;: vC'era da .ir!era,yìgliarsr;ix«t Vederli .così 
uniti «;a>iì; aminia*}.,^; . . , , ,-, , . ; , . , . . • , • . 

e iiiimpatiico ciiv. prof. E. ,-TM, ' il : ijuàlè ne! 
ipomertg'fiio tentie a4 iin JÌàunero^6 tiiiitorio 
<ii .ìlcmiiijiii: I lilla yìjlj.rat̂ a cónfer<?iiza ^ mèrita-
n^el»te todaìi4tt,,l!e!»rgiii, ,l!mii<;i)ej,ji.,ij, vivo 
n m t e <}ellla:'3ò*)tóaùwi«: li^l ,pr<)tgrà4iiina d'a-
rltmétilca. : E voi;.st.ejad ,,?i<rtf̂  mWi;ficatin'e 

*tì ià .Ka»omàlteVq%Rv/naroJ itietiti^» che: 

!da |ca»^::- .^[e^, . .«^yémiya», , . ' (V^ tionfe-• 
r a S i ' a à , inassoiie, lSàn«Jir*), ,̂ , , , " ' , „ . , ,, ; 
,, H o iparfato COT.divwse biioià«:iìléeÌfàia«Ttii 
à(v<Aam'«iltie ' 'à 'ttlicate • i l i i Caiiaitti, iyivènti! 
sèJn"^" Sidi'iii^aiiua 't btì*& 'fede, cKe tìik ' 
adtósioffie per essere cóscìeiite'iiOtìiittitiongB. 
i«n certo inidlì;ij2io.. Bedja^ppco.tijci^,. scucj-.' 
Jla: ^ e r olii pag^aruò le quattro îiire aiinue, e; 
•fê Kit̂ àió e pr.%aitìò in discuoila. Nb ciò non. 
è docitò:-à.W.aaìit«co stUtutò'-^ineutro-e-apoli-
'èia àeHii :Niiai<*lal*, la ' clrciilare friiilaina, 
dòpo i ' ayé r ^protestato òhe n o n ' sente af­
fatto bisogno d5 d'ìifelidcrsì dàlie, accuse di 
s#ta.ri9tno e di,aii»stasia ihaaggiiiinto; «Di-
n?ostrat^|« :pra.ticare i|'; cqntrajrio cìoò,fa.re 
aititi: rei!ij^iosi iteila .scu(i.!:a',<tó tutti, .è ìrrive-
.ncitiza.,... è yiiplazi^e». 

.Povere «laestre, povero statuto, e pòve­
ra, l^ ica , ! Iji î i>a .paiola, infine, ^jliesta CÌT-' 
colare 'è 'fatta;,pèr: perpetuare l'equivoco, e 
guestp, ci; <% '̂gfe:§lt„: '• ': •' •,',.:.': ' '. •..,.•, 

«NellVpicó'itloménjip, che y^ìèc fCòinitt-
cia .la poco lodata cufòoiarè è :cpsl finiamo 
•hai) .ci ibitfiia" i^poritiheo liO :,pensi.erù alle' 
•in61té[ilfici''caiiSe èhe 'ci' hailinó rìCA^hclotti 
allaibàHiarie'dlel Ipi'Sr : , ' ' 

Le .eitvii^à hàlniho Marchio .politico è .chie-
sàatìcó ; 'è Cotoe ! . : . ' : , ' 

La civiltà :c|ijl feri.o e :tìe1to Zeppelin e 
della pre.pot^5?iza,,.La:.civiltà,tiel' né<>-maltii-
siatiisino e;dy'ì^odio: a I^lb, l a . d y i k à del-
J'as9Ónbihieht<i ^brìitale e d«T culto 'a p i o del^ 
l 'Or ' t ì 'fàttìp Sssist&è a'scetìÉ^'che Vctebra-
4ÌO .fó liiacàbre.'A^iiàiom infèmfefli.'dti Óatite.. 
E io iion còniipremlb come ma/i perfìtio in 
q^e5ti;iraoJr^ent.r così tragici, si pòssa esse­
re cosi OStinataniejite ciechi tiel valttta're 
i problksmi nioralà da *:nbn- aver .presente 
1..-!! .sen>pH6iasima, e profódda sentenza- dici 
iGipbcrti: «La Religione, cat tdl i iea^ la 
Religtoìie idei: forti:';'ogg.i appunto è sca-
dtita e languente in gran.p^iirte,ideali uoi^i-
•m perdhfi g.l'ing.ogTi,i e gi.ì 'animi'forti non 
abboMdaffio^. 
- : :•• COLLEGA 

Agricoltori 
a ìéiame d*IJe StaSSe Militari .(iijni»,|>er 

coltivare granottirco, legnini, patate, or-
(àgi;::aS;)ì.'tó':WWate,..iri'.Platìis p^èW»:-:.!»,. 
f'dAMufà.,a..e«nt. 60, il quintale. • "..f •• 

. ?H|r,,:;,Lìatlerìé \; ,-"£•• • 
iiè^ iettar fi ^cei^erìcotTétMaUa 
DM ipiSOIIII dWé troverete Ogni 

.: ilV S»tfiPÌ)'ÌE''ÌÌl'n»CÌllÌl' ::• , 

Wffilf iflOlÈ^ 
' . ..^nec. à.- 'RÌÌ^ÌtÌÌÌ JÌRT][??t ' hi « . 

É I L A N O 
tift inp^t ta^ ià (tjiig. Visi Torhie) 

" ̂ Toierono T?S>-82 .• 
jBataSiììiàènto^ttimi'n.to ti siiti» la SSvioiii--' 
pioni KHHiounl fld Bstoro t.'ou niodajiflik.' 
^Oio 6 ,Ptlna<>:,dlplomn J 'Onore, oomu pUfta , 

• HU" ttlfcitnò StabOBitiIoiil di PiaermO, e i l " 
QoiniVa. ' 

,Oràad« RMOrtitùento in 3t.offe per TappAK-
B0ri» da Ghlo»B, ttei* pianoto, piviali, dt».. ' 
Bpocréati A Semlfliiisoro fino. •Vienft.ttótt^U'fàv' 
;|)f'ÒlltCI pfàUitt» UUXtÒ iU; stoffa 4)Ì!>>M *̂ riW' 

; jrtCftfao. .^brati ftitìel)iii DftlilBO<imtti.& S^JÈ'' 
OiiUfÈk JIJB : Buniilere bop eool' ' t4 Opèlwìir 

, Ottttoll«lA,.' .,:\ ... . 0 , .V ;, . • / ^ l ' I f fV ' " 

G E A t ì S / D l L A Z I O N l N f i t PAGJUIBJm, 

IHIIIÌ 
W laiBtM I I i t ì i C ; 

Isterismo ed .altre mal8.ti4e 
'nèi'Tób'è gùtòisfeotìb liafdàl-
meate colle:. =, ::;?..,•':. ^ 

Pélvéri D.M€iN¥l 
.di ,famia wondî .leci* MfSjzzoié^-

olo di SUBGÌBSSO! ifiigìiala gola ai sujBcesso! Migliaia 
ì giÉàVt^iynii Giùr̂  di »it 

n i o s e ;IÌv.S<:., : 
O |>u« ico l i K r à t t i s ' 

l i i FiaÉ 1. Im 
GASTEtFBAHCO TENEfO 

per Ghlnun|la, Osteàriiiìàl 
. ' ' ' ià ìa l^ deiìiBciìpM:'. 

ilMeUfPtiliàli 
Via Trèip Ì2 • ìét«t.^(A 

ft voto riTCCEIitO 
A P A U L A R O 

ili s'Qvemp ha concesso l'anticipo del' 'rim­
borso dV'iire T30'niife; per .VaAilMcìamepto 
(Mll'a.-strada fra Paul'aro ê -il Fonte /dì . 
Zugliiò. 

" . ._:- ., A €A"RUNO' ,. 
il. 'dottor'CastéUani tenne i^na. riusciitiss'ima 
conferenza con .-proiezioni sulifalcooHsimp. 

'- .; ••: A F O V O L E T T O ; 
\\ ragazzo Dtonoiiicp,-Pecoraro • di. a m i 8 
gioca'n'do^ail foot-ball fu d'ail palStmC'colpito' 
•tjainto/'Vìoienìcmeint'e.'alla'..testa' da rerw^rsi 
necesisarìo "Il ..suo trasporto . alll''osped'aÌ'e. -^ 

•• A'MARTIGNfÀCCO"- ' 
i ladri •peneD'ra/i't^no ,in. òasà 'di certa" Conte 
Maria" e ndiorono por .150 ;HTCÌ. ";; 

" '." •--.:':... ;A."COSIZZA-; ; 
Antonio " Cernotta- rincasa'nid.p di tnotte tro-
vò/"au'Ìila;.porta-di/casa. ••d[viè 'individui;,' -j 
quail '•tei.iftavano - di scassinare. la. s e rw tma . 
.^i^tuiraÌraenitcy;.''al^sp'Ì)Ta"gg'Ìun)'ge^ del .•̂ pà-
dì^òne,',se'."!'à dìtCTtero."a,;ga.iinbe.̂ ,. - . ' : . . ' 

".""'•: ' . } -, " ' . - ' ' 'À ? 0 N X E B . B À . / 
veimè .lennatOf.iiin, lUustnìàcp.anentTe..tenta­
va di:t-rpspprtare..ol)tre il' con'flrve "im sacco 
di, .graijiiotiùpco. :, ' ,," ^ ., 
si è ."teJnita"'.K'3^ltiiia'nza amami.ale dellia Cassa 
kurkfiè^ ' Dafl iresbcóntto.. sì "apprese che .àn-
•ohe- q.uésfatiin'O si .ebbe, uii"Aitile'netrto^.d'ì ''li­
re 665.Ì2Ò. 

- ; A L U M I O N A C C O 
è giunta lieitìssiiiina- la' notizia 'cbe, .il- pa r ro ­
co /Mops . Aintotuìio Serafi&ii! fu ido.minato 
Caun^riiere segrotp d'i :Siui Santitfi e Caftio-
•jiico ".Ònorairio.' (Iella - Mebropòtitena,. Con-' 
gra»tultazào«iiì. 

A T A R O E N T O 
si sono miiitiii ;SJ'nd<ici del ".M'aind'afln.onto" per 
tratiare. idtoiiniQ aill'é Ìinii>òrtanftÌss,Ì4nc que-
'séióiii' .'dieil' grano" e .'{|dl3'a''div&Qccuipazio«e. 
Hanno deciso l'acquisto d'i graiio e habflno 
comstatatto che 'il governò non .ha, ^ancora' 
[>rovvednto per i mdtiiii, . 

A CODi iOIPO 
m'arbedi si tienne' nn â riunione di Sintlaoi 
iper sollecitare darT governo la concessione 
d'elln f-^rrovia Precenicco - Codroipo.- Ma-

" jano -- ' Gelmtwia. .- . , 
A PRl^Jyl'AUrACCO 

ebbe .lupgo .rioiscitÌBsinia I^'assemblea - an­
nuale SMS. Cassa Agrìcola ed Operaia. 

CA'SA .DI CURA-: 
par le inalaUiB 

d'Oreeehi-É&so-Goìi 

iirlNitl 
, Specialista 

gi» a iu to ueg l i l a t u t u t i d i o tor ino-
l a r ingo log ia di Padi>vft e Coiidirir 
gen t e il R e p a r t o Spec ia le de l l a Po-
l iambular iza, 

VISITE TUTTI I GIORNI 

m. i m 
Gabinetto Medico - CUnoge : 

per taa ikUie è'iil'><i^'>i, b roneb l e san­

gue — Cura de l l a . T u b o r c o i o s l ' B ^ ^ 
m o n a r f l , ossea, scrofolosi, r ach i t i smo, 

ks iaa brbnchia lo , catRrvo fcrònchialB , 

o'rolàico. , • ' ' 

g u a r i g i o n e J a l l a iioiatica r eu t t a t io i i , 

l ombagg ine in giorni d u e . . 

Ó'uarigione de l l e , emor ro id i sexaa 

operaz ione . 

Cura speciale p o r l 'ópileasia, i s te r i smo 

UDINE -Sabato dalle 10 attà IS 
v i a i^i'ieimpel'o N. f 

PADOVA^ ìllaMstl. 124 lÉfé WJ 

tord Firtz-Wìlliain,, pubblicista 
protestunte, scrisse; « ff Jmpoxs^i-
le .itabilire la giustizia, la motamà 
e la carità su basi meno èfté $olkk, 
senza il sacramento della Penittn' 
za*. :'..''•"'•' 

lkLl||ÌRÌÌI f dillFti DI ^tUMIÌRil 
miIME. ÉwéiktAveeiMo 8 - l É l H i ^ «onfortevole e noderno 

|sereij£|o rlòuff! & aaovo, fon â cî atg |«pMo, otjpi^ enelna, «empre^mta, eoa 
àjoM"iier |»B|8dÌÌà''aBeÌiBi:̂ dél ì^.'&Mi#m•'TOitr#lniJIW 
k ìtÈm fEéàìtSL - wiMlà imo nreaat* Via L. 1ÌQ In m M ricBidameiìto a • 
Imiìhia • lÌM» olcrtWea k ^tt» U Waaì». - Ì*iilEìfìzi aoiiTinEitrEiiTissritii 



. • ; i , , , r , : ; A . y i B L A , . S A N T I N A , 
i ia ir i , fcnttnróm. wM: c^ntìSa di Conci-
na <3io.,Batt4 FiiitC: e i?eoro piazza pulita 
ifi'éiiàStó trovairono. • 

. ,., '=^ :'*'•:'• o-i,.-.,,.,-. - . A PGCfi t i lA, , ; 
H ' à i i » ii«-.:(*'ùd^ orisi, Jfi'.gitaita.,-Diede 
ie rfiimssioiti l'assessore Baindte e si mì-
i(actìSva.Hó>le aiittissitìtói della g w Mie' 
ra, Ma' poi gioii, veiTÌn^rò pércliè-a sostitiiifè 
ii ,sjgu6r,iP^i(jelfa fti'idettOjll^^s^^^ 
iVt!6lifeJi;,,f:"*^";' r v-K'V'-'':̂ ,>;'̂ '̂  ^.y.^':'>: ;;.•:,. 

il Cottsiglioif:Crtnti'1ale«has'i^>pft>vatp;,v^^^ 
prestÌ!iJo;:;è#ftettó™;<H:jK(ii; 5 tniflal-pw proy 

É^ràmli.':''̂ -'', ^̂ '; ,• ;',::'r''->'"'̂ ' ^)^-•:.•••:.'•••• 
i • ; - : : ' • • :"{¥^ ' :>:XI*BRvPRA*rO; C A M N J i » •••: 

H gévennb per;li'Ponte'siili,D«ga4io"Jia'feii-
oesso « 1 siiisiiSo giJVómajtìvo • d i ;lifc ', 7S 
mila' «' tio''fcti'tuo <S lire So rniila. ' " V, 

9t»ppiò.Un,.^qCTwìl<?.Jii-ii'taa cE^sa^di pfd^ 
pn<rtà-''àa!'fflpàif"'l3iJÈ(iiit-X! sdS«tiÌ3"è ^ d i 
tìW!i-^5ào.-jir*.v ••./•:::,-•/:/:•'•:;••, 
,.:•:•/••.:• •••-:,.';:••:,'••:•;•;; . ; ' ;AB'AT'nMIS- ' ; -
alEdcfttoto pMtoco <licA toi^i Mas veiweró; 
ctelibràii-ìitìpcmctiitissimi' fiHWi'àH, • coh cin-
«Àisd'ai « t o iS.'^xièokiK; 

il|Stg7}6!- Fràii»eesco;iM'icóli lia."»naii<lató,itl 
i^il'estì'gìorai lilla beltà offwta'di'gtjana;"pei 

!;•• ••'••>•-•'•̂ ' ••••••.-••^•••;';--\:;,A',4ivtoAUEV;; 
Ili £orijoess<) ;Mii'*^'siidi<».%oVemàtivd: di Ĥ  
rta;, 4Ì'5ò'ii»f i!allJ'a.%ttnièitto : d«(l :'P<i«te :del 

^ ' A Ì D : I N M ) R I N É P P O i. 
aill%:; Coaperrtlv.l AiiMnip affidati;:,!•-laJ'ori 
pe|lia strada 'di Bordarlo i - ,Braufins, iiii-
poiPilatiiiK) ciiwa ,i,7 '̂inita-,!llr«.:,'r-;r 

' •• '# ' A., esASTiONSiDi S T R A D A ; ; 
/utxwiioVccmcftS&e lire 3806 per fevbri stra-
(Mi.' i P : - ' ' , ' •;„ ,̂ - ,;'••• ,: ^-\t<,. y • 

•,,;,4'T-,",'- • •••,'•••'A T A S C E N T O ' ; , , 
fii diifóSinb" Ife-e: 34 ntìla", per là';sbrada' : di 
OltiiiStorre.-; Ponte di lylalirnk; di ijz.rriila 
((uaite ';4uqtO' a\cari<^>^dÌèI;'Oi^nitiie:'peV, la 
strada Tatiocìiito'-'Rttià. ' , ' • • , • , 

.ivrà 11^ 31 iiiiillià per le strade, GanizòTmo-
iCqtiètinie ^ Gdmoiia'e Bassa 1-,Stfad!a Provitì 
cìa.'te PbaiteibbainiaJ; di,,ilire,,!2'rtiiìila,;i>cr la 
,sti'a«lla Btóa -:;'Tarcen]tb., ; ;-", • 

= PIlSOIlll DJ DESlUilflHE s 
Là ^gioia-orÌistÌMia'<fciÌa" Pasqua qws-t'tui-

•!io" è"̂ *ij>u:rirè.ppQ' tuirb.ajta;- 'da 'itna''triste • 'v\-
=iònÌé'''É""Ìagirmi«'e-<K' ìWSigu'e.- ,-.• :' -"^ " 

Sui oaftiiii, tìr ib'a|tta^Hai, comparsi <ii ian-
gwc e-di.'cì^laverù; iLa'̂ Iietizia. "di • qu^csta -fc-' 
ita soienaiie; aiccopipiìatà sa soave caaito dle^a 
ii'iuttira, iprodiuce liu • tormeutostn ' cOitjt'ritstó 
i:tìl •qtiailtjx^'f'^^rììjiie''tìdfe-;sla:iàgi'^ littì-" 
j ^ i ni'esì'si.^ s|iopedk>»p.'seraza:,tr^ia,:."".;. 

Ndde .case, :A%H"'ài6itaiiri; .ineE'è" ccìriti-'iaidf; 

s['Ìrt4tìiTOlèe^llÉi3npain^. aàuiu'iKiià'nti •• il i'̂ cSanto, 

^«niàf̂ b ̂ dolqra^p,, e ; trasipprita H pmsìcrp di 
taiTibe "ma^T-ìi'.'^'-*;^*^ sipo&e. siil.xaatìpì-,-^i. 
batta ÎSflî filtóV^b ,ri&iioinia.'.iinwcé' sióuiistro; •'. il 

tòtwerntî ;̂ M!iÌ'.c; iriientìib̂ ^̂  «jUaJcife ' 'ctei',iis% 
i\^i.m;^U.^Ì^ faiL-WE ' •. .-^,.::^- ';•; ̂ .̂.••._..,, ;̂ • ;̂ 

:Pw'jéM'>a;iiÌ2tne,. 's,ixs.ùaAk'--'éi-.aaièìe-'mtmx^ 
lobill'i, f'dla 'pi-Ì3f«nidi ; fdólloiii ! La 'Pasqua ch'C 
seanipre.HajraililegTató/coI iSUo 'dbllce .sorriso 
di •l̂ î è̂òìi'àitò.-;'.'*;'" di' 'pace il' 'nòstro focolaTe 
«liitst'atnin'o, ahi! i>assa tiriste cóme sanifui-
•^ì\o fattVtà'Smai, id^manrai ia3 nostro ^uai-do I 

Nts^ nostiro d'otore iperò, ohe è cornaine a 
tutti/i cuori ;q-Ì^maT!Ìy\f«nnJ.a5no-lp,;spÌrit^ 
alTiràriftq^ ' sili' igraiirfle''mistero'd5 guesio g\oY-

Se csso.M'^i ì)(Uà: l u t a r e oègì/lacpttsùetà; 
l'Ot'i'ZÌjii ji'fiìi ; nostri cuori, ;viì''Spiarigà.aTiiiénjò 
ili .baJ!isajtìK)''__8^ îtii!r't 
•ia. il nostro sjiìritò'Sutìie aM'dielW''Speranza 
aristi-aaia:. ;: 

•J>fliI>Q;i'dblorflv;;dhpo il'Ca|v^^^ dopo la 
L-r»cc, •iii-'riaroTO'lW:v4'ta> ;ir,ìjrcm"Ìo,-, rutenio 
«Afflétùja*»'! " "-,•."-•• :• " ' ' •• 

l>>po te Pasqua dì dcsolazion'e e dì t re-
pidiiKÌóne la Pàsqxia- yerji dì iriàurrezi^àne 
a 'tìuttì noii. '•'••'''''-y:.:-^ ' i :',:"'"••' :•" V 

Ecco , i l niiq ati'guiio tiiellWà ràste che 
, pais^iasii'o.y' <:-.'y 

Pasqua del T915. 
t]'':./• •••.•• • l A i p t N O ^ -

[isiia i p a siapi 
L.;ii";=|iyoha • stail:î lpa'V.•P^ l̂̂ 5 '̂•^"l• '̂li'*<^• 

24peT,,i/,ttìoi-,31h^l•;Sc'ogiìerali,-,. -,•,:-
J-"x^rtìijlcì ^^Ijairdter^ 

3J^Cwtìltvi,;'i4g'ÌÌi'•"•non-ziie^ 
E caittivi 'libri "ugi4.atlimen(te.J • • 

4. -ìilHgiionniall caltt ivo^'cotabattaraì, "- " . 
E d in • iwjutro'aiccamtaiurente. *-,. 

5.' NdiI|";S't:aiinò(nÌr'tìd •alll"*i4ii^l>l?^ 
\\ tói^ii;;giOfaii%|ii'm€aTA<MÌtc. [-.•[' 

6. I n "f©^rcyvìà°,l|^'1yi^•ge^À^,''^ , -;' • •"''"';" 
•Oa!ya;miti, a.-'.-tiittù f r a t i ca jnen ' t e . . • 

7. Ad'^1dI*tr4!etitbri:>(g!fesefM^^^ 

8. RiioTia iiibri, buo^ui fogtli seni infera j , 
lini ì n c z i p \a[l;'pppalo,;la.lr^a'iùièiite. 

(). , Né" 'sforzi , .̂ tiiè dbaiaro "risipantiiercai,' • 
P w qiiest'o(pera;-eaiiiiraente.. 

IO, I ^ bua cosoieTiza eSannìiiìenaà, 
Sxx q u j ^ o pti'n(t!p fiieriailieute. 

.ptJFFO«rATEJ! . 
A Milano, ft-a Glà'udiò' Ti-eves e il 

l'imiigerato Mussolini ha avuto luo­
go jin duello. Fu ncciinito, feroce: 
noi battcirsi i due cs inpioni del sOr 
cialismò inet tevano tutto quel livo­
re che seminanarono è seininano 
nelle folle e tutti e due furono fe­
riti.; '.:";':: ,,, 

La ei-tìnaoa poro dire che .si die-
dei-o anche piattonale.'m buon nu . 
mero,, ,:,•;.;,,•: 

E pj-edianio che siano le più a po­
sto. Gpn perla gente non ci vogliono 
<:>^e, piattonate e forti, e In gran 
dose. 

li i l io imeis 
iltirm 

i iséìti i ib 'fij^lì^'^ al' Sììiilàei 
• Ìi,itìotik>rzio.,0ra4mria :idtì̂  nòstra p^o-

• viflwila ha iiiA'-ia'&. Illa'seguènte ciiS^lai-e'al 
•Siriliàfcj' !;\ •' .,*" ,/;.••- , ;,- , .,,:"• 
••';••«]ìaV's^guiiw^'a l!àlk*tloÉiiàS!tìi«-,prUithè ì-
•isrtit^ltc/da^'qtìcsid'" •€'dnsdr;dòV'Ora^^^ 

tanti'' Jiàtitici., 'éS^i'• ^i<)ykm^\- 'e'.deil'l'II)V.tno 
slgmior " ProBetito, ; si \ tè •-".•potuto ; oiteaef e- 'A • fi-
iniàâ aiSaTtìatBtìp': 4ei 'C(Mìiunì per 11 :priimo ^ 
)!^t^jfìp.'Cfm^ì^K* : dtei.-.̂ àjnpitiEEWOi ,.tì.";' .̂ ttdó' 
tìwcè; ;lte^^bu<>t%'4!i^ 
d'Italia; ^«^'k-d'isktìè'ri^ 
là' 'biriètìiéi-^ità' ' Móstri :•' Caà^- tli.. I^'iàliantfio."' 
,: .-.«/L-a - f ^ ^ .'di' •&ièpàitinì-ci :•'Cli•̂ "̂ !Xdiaià•";:-'&-. 
c^ftcìéi^^'ileÈlè f^Vvènizioiid,'"- feiiitate' • v'ailo 
stiretli:o^bÌs^^'''"dà"-;piià'^^ provvista' 
-•̂ ùàÈe" " •••sàlrà' " iùxiS'cartla: " 'dia': '. <iiiiiMò \ OòtiSorziot 
•^ìió 'aUa 'isoMiìàiy^ùzsUmu cotiiplesm'O' • • ài 
liti? Hom'hia niÙa per intta la provi^ù^ 
•e ciò vensoi-éambkìlie a 4 tìiesù; lìirmaia dal 
•Slnida-étt'-'̂ e' •.riJÌ«6v.kHifllé ^a''tAlli»" M''"""i5|i6'•" " e 
gàrMtiita .-dà; .Mc^kéioài ^ SuM- sOwJitiiwta 
o "suj. 4^i,^,aòbcttate:dàiliii'Es 

aiCcòrdiat^t"MÌ''Ì'|^^'"'^'^'"^^F:i-4^ "̂ " 
ra'gìioinìc':"<FÌrî *ó''̂  rpr îmi" '"•'foniìtura 
dì oenito <Ì .<ifUecento qUinita3i jdli* gt-aaioinc a 
SKKCwidi', ' ( ^^ ' ' ^^ r t ì i a iS i ' ;er"dlei'";>liil̂ -n^^ Aé 
cOrfkà^k'"•^&'V'^h^^'rle;•^tì( 'doìtìufife --̂ éiesiàb.̂  
' ìfti"''&M^ì(xftf ' p • :}^éì: ' ̂ léèoiaxii ' Va; "'méfe<i -

•stìniimffi.-che. "v>eiTan"ho.."pi^4*^"'fe""'feWiiriia^ • 
r%. •ancHi,- {)ptetwb;. più; <ìli'".-\ma .sol' ^voita'V . il : 

';•-';•« iL'o^evktìtìifiie' 'dò\M;^yoflg«tsii'".nlei 'md^O' 

• , ,«"-tì/CóftiiitiV, :^'tè^\-^!Ui'yCtoèa\di_'';RÌ-' 
Spaitfaio <M•'U'dW;l&iv'soctìS,ri^•.cbr1^^)a^ 

•••jiil',"''Cbikb;'di' ceitìo'' à^t!iué«:erito.:quiÌ5^ii'liv' "dìi 
^pi'anoifi^, •.e/J'a, Cassa, " &on4iito'.4utes'to' ' 'Con-' 
ftOrzio, riSpondJerà ifiiilo k q u d Illiniitè potrà! 
itccordaTé- il :;pr«é^ìto,''cfua|BOr^ 

.•ìió 'tìtiìitè •fó.aàfcfc.-'conéi'ziShì'H a 'èjtìrifareti're'' 
"Il riintórso •éèl\a. •splrtìha"''a)ÌÌà "'siiid)i1i?t'a ic^-; 

«""'S!,.Cdh«-i'ìrÌiió Camuh,^e; ail/trtrà, •'ccm le ' 
fortrì/e cléll'àrti'ftolo ,^9r^^ tèStó U-' 
iTÌco.d;ella Jegg^e'cóahUHaiie'o.provinciale ap-:; 
proyaito ocm.,i I^.i/DSci'èto 4 ,f«WJraio/i9l3 
n.' 'I43 'pr^'C^ÈL" "Ib, :5e^'ràntó; d^M'iibètazìOn^e : ' 

"•"• '•'• " : t t F . B ^ \ ^ - é v ^ . - '";. 
: -«"X): 'Coiisirglio'Ctìimwffltetf!.'.".''." .deli'he-i 
• irà ;ttÌE;"pttend'àrc-;à",pr^stÌitx>V;diaillI*'i .Cassa" 'd i ; 
iRis^arniioI da.-Uidùai£--.|ai: s o m ^ L.". :.... 
.a]lil"i'ritbiiès9e""del'•S'-peÌ^-rC^ó;'Ì]^ ,d"Ì-
.-aininpj', sic^-iuti pniaiiO;'.alpprdivigKMvainieiito .'di; 
'•|iFÈm<kittTtO;òcKX)r.reàitie/.i^ 
••^tfeizZià'-ià'i'SJinidà^ ""a fcrmairewéOfrispoiv 
d^t|te caanb'iaile;^'. 4 mesi;ri.TiqTafb'lc,,finó •al-'̂  
Ì'!é^!tiÌ3*i<ki'é,. cMiilbiailJe -die vlietìe g à t a n t i t a 
. con 'aìitrettanita,,'."sovKinmpost'a • • alfe -imposte'' 
ddi 'feanr^ii .e d'Ci falbbricì^ .^P coi :provv.en-^ 
•^r'-;CDéÌl<i! îio"; ctì:tìfeiiìno)''dti ^sb3tìfefiit•§!"'"•"c'6I^'' 
.-'cilelégaieioiiie;- &;iIll'*iJEisa'ttore.'. coimiUàilc ""; aóciòt-; 
tate" diailll'^Esattoric' liiedìesiaiio" •e ;còii "•s.cadcu '• 
za'! tìnrtiro-. i'cserci-KÌo • 1916 ;•.'—- • autor izza-a- . 
noiltre'-iii 'Siiad'aco "aTila&ciarie dèlcgazi'Oue" 

•por •I'Ì!m;pór'to'"'e còn.'--'ia" .'scaideiiza'sudd<!'tti. 
Sienz'uopo dS/al tTc formalista"».-.• / •••• 
, i -a icl}e3!il>Qràz.ioaiie 'coini« "sopra "fo^nulata ' 

.•d'ew csi&qa'e. adot:tait"àMU dopipdja"-léttUTà-^'^ed-
aipprovata datila Giiin/ta Proviiroiaic "Atn-
niiffwstràrtÌTai; "•a'v.vcH'o "iperò.'òhe .ho p ro raos -
.so dal .R-'"",,Pneifetto'.ili "Diocretp,-,-27;;'corrente. 
,.n..vST.45V'cal''q«>i|!é\ì'òn'iiero::;al)l^i^ fiiro 
'a '5" •̂ •gióiriM '" i "Hfemii'nti- :clié • clvlihoiid correire" 
•-(:feli;''f:--";prima.'lai!la;̂ secdft;d̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ che ' la" 
g i m i t a PrpTlìttcìale": AiTiininistra'tlìiVa' si .-pro-, 
.iHtncierà ntìllla' p r ima sodiuta"" sil^^cessìva Val-:, 
l'inolitrp •delle „d'olfiitìierazàoiii,' ^ia'.Prcf-ettu--'-
rav ', :,. !;•-• !; ]•:"• [ . /-.''' ; 

•« .Nel •iueutrc";J!l.-.'0>iT!sorzÌp. sita, facendo. 
pra t iche coVGoVèmo per."otté"nierc .che".jTie-f 
• dia^nte.", u n . ' D e c r e t o -.L'egg:c vei^aitro s«m-; 
.pliiifitcaibe.-fe formaìliità pcoessar ie per. icoj'isè-; 
• ^ i r é l'I p^est^ìto,.è'^liteto-pC!"r q u a n t o , h a ,pò-/ 
Ulto oittWiére.mt-«r,cè:ia:buo)xa voilontà de- / 
gli Istii'tiito .sovvoiitòirì.- ] 

•:USp(rs;:òtH'-i 
.•••• '.Cre<.ÌlÌamo..utiile .riipi-odfun-C' in-clila' s u a --'iti-', 
tcgTLtà ..^TiiUie ,i(K'DK:;reto.:'"d^ll'a "P re l e t t u - J 
r a : - ; ! • ' " ' ' . • '.-'•-.• '•''''-''••'.:..'^- . : : : • • - ì - y ' / v ' • • • ^ • V . - ' • • : - • • • • ' ^ • ' ' 

.:;.v ; ; • " ; . : • : , ; : - aL-p^EF^Tip^ 

•rVi3to.'!ch'e:;ì*i;,ieg'iM'(jO .ad àccòirdi/iin'ferv'c-'; 
•tiwsti"''fra laî .B ĴihK^ 
d] .;• itLSJjiairaiiiOjJfu J coll/,con^ 
•ro .̂ icl̂ •T€is<;̂ ròi:',•troyia^^^ ihpdó'-d^,;fin''à4ziare"'; 
ii-có|triiiiui.:^^^..PrOiVÌrioia"per"% iprìnÌA'a'p-'i 
jiìrOATvigión'am^wo' di' .gTàinotui-.po,:'lptO'òic--
coi^rèntie.;-;:"''""-/' 
• / 'Vii^tò/che le;dìelit>er.ai2:ÌoaiiÌ camgllia.ri,''p.er^ 
0'tt^òré""Lli-$>"resitiì't6, '• debbónb"'- •es^re.---. prese , 
in"diòippi'à.iIé#ur.a"''"coji la; aaiptovazioue-'-del-:, 
la.-, tìmida/Provìn'piMe.V-Ai^ • 

;V-lS'to che;mp'l%i.".toJimra' '•haintio.urge^ 
ibi'sogìnp.',dd fai,reviMTÌmiediafiio,-acquistn"'-'; del^ 
j^artib. "e- qu'Ì!rwlì*..'di• prp-vyediefl'si'dièì fondi •oc-.• 
c'iori^i/.'Urtg-Émfai.-tì^^^ non, ^è^cPni'patiibile 
caiiU;.;ferin.[rà,oniiriiaTtÌ,,fissati •iper."."Ja':'dop-" 
p i a !l>etora;\; :-V'; •"•;l- ' \ \--

•'"Visto/:JHi^tinio cpériqm'.dìeili'a-ntfiicioIiQ', .-ipO' 
deJilaV.èégg-e/ cp«niiìiaiÌ^:;(3h^iprovlticÌail<!;' • 

:' "Tìiecf'ota 
it'terraiiTC |ser d'eliberaire ui . seconda le<t-. 

•tura lìQ prestitb' pe r • l'aipjiTQvvlglon'amento 
d'Ci!- gratnoturoo.-è'' pe^-.ì^ Cons ig l ' .ComunàU' 
•fileilila Provìtncìa abbrevia to fiuo a c inque 
gipfrnf-di dlisitaJiza-;d;alila"ipTÌma le t tura . 
. À i c u r a «iel 'Cori^sorzioiGr'aiiMrào 'provìn-, 
cHalb'- il "pT'e&etvte. D'écreto sarà coannnìcato 
a l .Cpniiuuì, .tuiteTes.SEWi. ' .. 

tU(Pìite, li 27 nm-ffo ig\'5. 
in Prefetto: L J U Z Z A T T O 

(t Io n<>n conosco che u n solo fi'er 
no p e r . i deUtti occult i : la coitfes-
sioue ». 

YOLTMBE. 

U0 GampO' nostro 
UiÉÉÉiii 
A rteina, s l 'è tìùtidfa liér Ih, ÌjWniu 

vóltu, sol'ib.la presidenza del c'olite : 
}>aik Tòwé; la GiliSfa direttiva d^^ 
l'Azlonfe ; Catt'oìi^a; ' feratfo^^ presértU 
ll.prftf/ Tó.Molò;:préi}ideiìle oiiol-a-
Mó.iKknbiii conte MèSciiìigo-SlJJàrii, 
là-contéssa ^ Aiitiil-^at ' téi, il ctonie 
Gteiltttóiii, il iftroff. 'Ùbn Luigi Sitir-
jscii il'pi'òf. BoiggiànO, il coiìte (Sro-
told, il cdnte Caisàótil d i CMlisàSlò, 
la s i | i i p S : Naiitìi-Còtla, il commen­
da tòi'; Pericoli. , 
' Su . illtito-ata dttl cltìnm, Toiùolp 

rinj)òirtain£à''ed i c'oiiiìMtì' della giiin 
la diSttìVft tfélmóSiiììtóitò cattoUOT 
itril}ìiii;Ó ^S''!, ^̂ ^ W | E " j^rdgraitìmati-
o4-di coomi'niuti'éiitó di fbrssè ih tut-
ti'iì'iaAiJii.- •;• ',_y; '':•'•,•'''! 
, tìb]i'o cdrtlùnièBklotì'i, dél^ preSidell 

'te 'siUlc va t te , 'd t ì ì iMi ioni d i brdiiie,; 
mVèrinb si prtìàb ,klìo ;dellii rèlaM^^ 
'del ,'^lriisi'dén'tè deiriJi iofie Poppla-
•re'_e dèlie ,.y^ne: ipniàni .:l^.a:f|,onali, 
<;'-fMld pató,;(ìelie,:'i'!tóe;'"or^!^ ! 
iéìòtìi'é M k«jcìBÌin6 ai'.'iritéw .di nias-
siink p e r IS.éViltìgJr'ò'di èsÌ8̂ ^ '; 

;fflgliardp''S.l niovimen'fo^ si 
lii'é& |iIto dèlia rdìunb'tle;^^^^^ 
Aàs^'bùe pe r ' 'l'azitìSic; liical'è, lìél 
Mezzogiórno e dell'Uifiiiné tlaltoli-
(Sìi'Rli|ip&1ile ^Sicìfiàn^ r ieóno-
'salùlb: v&cc^^fattorchè IH 'di^ 
.aflle'; dliìtìM 'deSbllSntì Itóc'àlìnéiite 
ratóirèyèSitite il i Auclé'o ed 'e^&tè Ib 
jésf^ftenh'del nVavlfefeiitó 'ciijt'tijlìcò 
licM'é ^ 'è cptt'isjpoiidè'i'fe 'cblla 'Giùrih 
d i f^ t ìvà . I rajiprfesèiitàM <ii tali 
'mrfefeio*n^ saranno"s'elitì'ti 'per liti nii-
pfòi"^ iMprdinAffii'entò delle ifprzb 
Ttopàìì. ,. ';'"' '_;••••••;•_ _' ; •' 

t a ' (griùiity si lùuiiirà di 'n'utìvo il 
21 àprìle_ è fra, l 'allro t ra l terà siil 
ribi'mnameirito; dell'à' s ten ipà , 'de l -
IpiifHoib cienir^.è, idell 'unìpne pop.)-
ttre e là , riyyisìone ; dello ..Stetufò 
•d'eil'llJnìone, Ecb4'«mic^ ;Stìcl̂ ^̂ ^ . 

; Dbàii-enicà i mezzbgibraó^^^ 
là 'dii-'ètlìvà è s ta ta ric'evutà ,ìta u-
diétìzà priva'tà da l Ppiiteflcé, Bene-: 
detfò XVi che ha avuto p a r ò l e . d i ; 
b'eniiyolb iiicóràggi'amenló b d liai 
à-ii^iiiuftb clié r az ione catlolica ah-' 
,bia |lftlla Gitìiita il héceèsarlo cóor-; 
dinaéifento 'di 'aiksipliiia è si 'svolga 
cp;n b ^ i éfflcalcia mi pW^^aijmitt' 
•siSà&le à'datt^"ài bisój^hi del "popolo.' 
: ,D()p.o tór'ffiunta 'di'reftìvà 
Ol i l a ' a ' p rese r i i a re i : supì oin 'àg^ iil 
ctìj;dirialfe'só^b'tiirìò'ìii S'iato. . 

La Federazio'né delle GasSe Ru­
ral i Gattoliehe, ha tenuto venerdì a 
'Bologna, Una 'adtinànza ^ Giunta, 
s o t t o ' l a presidenza deir'dn. Tòvini,: 
e presentì il sacerdote dott. D. AÌ-
visi, l'oli. Micheli, i l sacèi-dptc A-
.scarelli, b il riiglpniére ;Rovigatti; 
assistevano il conte Medtìlàgó-Albà -
ni: e Alberto Tuber t in i fungeva da 
segretario. E ' s t a ta ammessa in via 
di inassima:che anchejle,Gasse b p e -
ra ie ru ra l i ,possano,: ader i re a far; 
pa r te della • Federaz ione Italianai 

Sono entrate, a far pa r t e dellu 
.Federazione: Arezzo — Bari .i— Ber 
g a m p - — Bologna —:, Brescia —, 
F a e n z a — Isola della Sbaia,— Fér­
m o - ^ F e r r a r a - - Fireiuie — Lodi 
^ Mazzara del V a l l o — Milano .— 
IVlondpivi :,-r-, PaniTia —- .Pistoia — 
Reggio Emi l ia — , R o m a . 
: ; •VÌ?nne::appro.'vato, iL.questipnarip 
pe r :le, visite e le ispezioni alle F e ­
derazioni, locali, nonché uno. Sta­
tu to modello, pur<3 ^pei' le Fede rà -
zipni locali; l 'uno é l'altroi.sarainno 
pnbblicati sulda « Cooperazione Po-
ppiare '». 

Sono a buon punto le t ra t ta t ive 
per un convegno regionale nel Mez-' 
zogiorno, ,:, 

mm 
UMMiiMmMiìi .i,f.iaau^ 

' E, qu(ftì4o jiofranno entrare a far 
parte UeliaFedéraiióne / anche le 
Cassf! Rurali del nostro Friuli? 

li M o 1 |B À t i i USB Ma leioe 
." Uni-oparaìó staya.-latocarezzan^o, •-la stia 
ibqijnjhiuia, ;Erai-l>^3la/,,Ìiit4i^^-e •e.-.^razio^sa. 
Ad' 'tin tràéto 'ii!i':p'a!dre .cl'bèTViitKÌ6,,aillia^pìcci-
.iVa.- awi''t?.'tìcib; ma '/ess'a. ^sviaiéblaiiiilipà!-; d'alie 
sue", tìràcóla,^' stakidioglì' d^irmamzl.'/.con'•in-
f à3l)fci1te'tsèrieta ' ig[l ì'dite'•• : 

« papà^ io ti vogSlio tanto [6 t<aiito bene 
€ .prego sempre por 'te; ina tui' bacio non te 
lo po^sodaire '». 

« E perche—< docinatndò UTarav^iì^'to — 
non sprtvo il ti4o papa? ». 

« S i — rispose—:*: sua tu hai la bocca 
•stiwnca -dì bestemniì-e • e di lirutte pamliac-
•ciic.-! ».•-. • , • - ' 

Qucll'uGnio restò cotnifuso, arrossì e ab­
braccia/nido •iCfOmnios^-il • suo aiiJgioletto, pinp 
mise all'è non atvrebhe l'bpst'emDmiiaitn mai pììi 
e mamtemre Jai proinessa. • 
• Daquergiomo-eipHli si ebb«.i baci vengn-
ni edl iiimoic^nti dell^'aing^o che cosi benie gli' 
aveva iiis^gniato a rispettare Iddìo e Tin-
inooonjiaì dei banibin<t. ' 

ffll n i 
Huunnnn 

Cura rapida e radicW» 
rt*'la;Sit|àtliiS*!mil!5iÌ;-
"' ranmattehe dòlt-
rossi 

: Curii ii dóinicìlitì. . 
Vlglti! .ógni erlÀrad (ikllé 
oi'ii I M à e diilìe lifctl,; 

i;,Ì»ll«prViap.iSarni.!Ì6:': 
• (in fo'ndo Mcccftlóveiìiìmff) ; 

Del Pup Domeriieo & M i ! 
SueccsHor t a l l u n i t t u 

G. B . C À M T A B U T T I 
: Calia f'uiidaWlugO 

' ^ ^ Utime- P l a k z a M è r è a t o h a o v p Telef. 6 6 - UDINE ^ ^ 

^^l'èMlÉ^è Ìfalaslitt<^ià 
òoilmasaiml^,o^'oflt5con2'tt::I^IE^A<ìLIA n ' O l i o 

NegozUuttl in Golóniail - f Uatt di Gotonè - Cabai*) - iiil& - Calze 

DopAsHo Alali d«illà MoinìAailr à à s à D. Mi & 

é llìfetti cÉelìa ^ìsta 

MllB 
' B:«>:«éSilìe:,i:ib' CÀtttléik 
0<;iai8tn ikelln LBI. Uni r 
j ' e r s l t n d i P a d o v a , '^initt: 
lIDIJjfe, Vii' 'Ail'uH'eià é6 — 
'Mef. 317. Olii ' QibvMl 'd'allé 
10 altana é'dalle :ii3 alte Ì4 .^ 
pADOVAi Oiim 'd?l Popol» 
W — Telef. 1-17. :0gni, gioì:»* 
(meno il .Giovedì) dàlie 10 ftllji 1» 

di citra - Co)!$ittti 
malattie: I > é l l | - VÌà'^TÌÈISM§ 
Ppnf P DM I IPflKiBdieo ajieoiaìiBta docente clinidà di.,dermé'3ifilipàtióa nella E, Dni-
riUl. r . DfJtUoU verBija^di B.iloijna. - OkirofSl» 'ÌWle vìe TTiii '̂àrié^ _. 

Care s^siali dells iislattié del'iti proatita^ >Wla.veteipa;,.'i3urk ràpidaĵ io'teBài'̂ a dell» 
sifilide', :Si|irpiiiBgno9Ì'eli 'wsìsaei'iBafan e enta ìfférnéh oin'SàlVaVetó JiBÒB). ' i :-

Ril»rto àpeaialo oon sale di modicaaiooi, dubbili , di dègènSià e d'às'pStfo'ièfaràt». ' 
•^IJOTiiSi'-.SinSSàrimi 263Ì-32:-:ìel.'780, : , ; ,', , 
U D I N E OD^anltaiioui tutti i Saliiiti dalle:8'iille I t - Vii» (Jàl'àólìii, 9 i,vioiti() ai Dtìóm». 

bott. GIULIO LOI 

Éedteo Gilli^o 

OMsuUiMoiii ed 
ei>eraeiorii 'iiilii i 
giortii tlalle ore ,8 
alle llZ e dalle 14 
«ile 19. 

U Q I H E - P i a z z a de l D u o m o N. 12 

1 1 Ufi 
: 'CASA DI CURA 

U D i M E - w Metta 19 UDINE 

.Trat tamento e gn.arlgio»« 
riipìdii e radicale di Q.n* l̂-
siusi affezi'iiiedolordsa ìirfti-
odlaro, muscolare, 'nttvriil-

^ i c a aiiclje di na tu ra non 
l'tiiniiatica. 

.Cura • àijerìiale a ̂  base d! 
ìifeìczio.iii an t i r enmat iohe . 
Ambulatorio, ^ à a . obhl ig» 
di deg'tìnzii in-,Gasa 'di S»" 
lutti.; aiicbe a dolitìieUiO'ael. 
.liazieuto. •, 
Visttejuttii giorni, 

eomprosi i festivi 

I l i 

|fa^i6tii|intpii9-3ti^erii« 
. V . l ^ l T . A ' J ' E 

sneéessòre C. e N. F.!!! jyEiaEU 
— I I D I M E — 

assortimenti eomploti di meree 
tutta nnova ftprepi di Éassima 
eoBcorrénza, 

mm 



NBOTO laeiUtuloai 
pel mutui ad ontl locali 

h e Buovi DBtii 8 (iHiiii Ftiiliii 
nOMA, 1, notte. 

In da ta odierna è slato ,sottopu>slo 
alla iìrnia rea le su proposta del mi -
Bistro dol tesoro il Decreto Legge 
• t cd i an t c il ({naie al pa re re dcU'uni-
•ninìslraxione della Cassa Depositi 
e Prest i t i pe r l 'assegnazione dei mu­
tili sul fondo dei Kit) milioni di cui 
al Rejjio Decrei» 22 set tembre 1914 
N. 1028 viene sostituito quello del 
(Munitalo appos ì lamenlc coi^liluilo 
fn:r l 'assogiiaiùone dei predetl i mu 

La M i r l a I B I Ì stala pnrogata 
Il Miuùstro di Agricoltura Inda-

sli'iu e Ccximiiercio, un. Cavusola, ha 
oggi teiegrailcamente inifoniiato l'i 
Associazione Commerciant i della 
inoppor tuni tà di concedere una 
TUiova morator ia . Ecco il lesta del 
lelegraitiina: 

« Hondo noto d i r Consiglio Miai-
siri non ha creduto consentire ul-
lui'iore proroga morator ia cambiali 
convinto clic provvedimento sareb­
be slato dannoso economia nazio­
nale e contrar io altresì interessi ge­
nerale codesta piazza. Assicuro tut-

liii pres ieduto dairaMiministrazione | [avia che lin vìvamcutc racxjoinan 
•goneralc della Cassia Deposili e P r e - ( d a t o istiluli emissione usare ogni 
stili. Tale nuova sciupìi Reazione di 
procedura che accelererà di molto 
le decisioni, viene ad aggiungcr.si 
alle al t re consenti le e che si riassu­
mono : 

a) La delibcrazioue del consi­
glio iirovincialc o comunale presa 
in unica lel tura con autorizzazione 
al pres idente della deputazione pro­
vinciale (> a! iiiudaco di r i lasciare le 
necessasrie delegazioni senza l 'ob­
bligo di accettazione del prest i to; 

b) Concessione di eventuale sus 
sidio 0 concorso da parie del mini­
stero dei lavori pubb l id senza che 
occorra il pa re re dei consiglio su­
periore dei lavori pubblici e del con 
sigilo di S la to ; 

e) La (Jichiaray.ione di pubblica 
utilità noi r iguard i dell 'espropria­
zione in visla del l 'approvazione da 

• pa r t e del minis lero dei lavori pub­
blici dei progetl i delle opere da e-
seguirei e la r iduzione da par ie del 
prefet to dei termini di pubblicazio­
n e di cui alla logge 25 giugno 1885 
mimerò 2.159. 

Mercè tale sempl i tkaz ione di pro­
cedura e la nuova ora decretala con 
la quale sa rà abbreviato il lerniine 
per la concessione di mutui , si rag­
giunge p iù rap idamenle lo .scopo 
che si prefigge il Regio Decreto 22 
se t tembre lOl'l N. 1028, quello cioè 
di al leviare i di.sagì della disoccu-
ipazione median te la sollecita ese­
cuzione di Oliere pubbliche. 

Vennero concessi questi mutui 
alle condizioni normali di interesse 
del qua t t ro per cento a comuni del­
la vostra Provincia ; 

-San Vilo al r a g l i a m e n t o L. 9,000 
(rincre pubbliche). 

Lauco L. 28.,500 (cimitero). 

Cronaca_cittadina 
La Pasqua 

del Bicreatorlo Festivo Udinese 
Donionica nella Chie.sa del Re­

dentore i giovani del Ricreatorio ri­
ceverono la O>raunioiie dalle man i 
di S. Ecc. Mons. Arcivescovo. Al­
l 'appello del P. Piccioni lutti gli in­
scritti risiiosero e si prc] iararono al 
doveroso at to di religione con un 
ri t i ro di una sctliiiiana che venne 
loro l a t to negli ambienti del Ri-
ci^^a torio da P. Perenzoni, forbito e: 
dotto p red ica to re s t immalino. E i 
giovani tutti, tulle le sere dopo i 
lavori e le occupazioni della gior­
nata , e rano pront i alle nove per u-
dire la buona , la fèrvida parola in­

possibile agevolazione per facilita­
re regolamento scadenze, 

Ministro Cuinisota ». 

Fiera di S. Giorgio 
In occasione della Fiera di ca­

valli — col concor.so della Commis­
sione Militare di Rimonta —, del 
mcroa lo bovino e delle most re di 
oarrozzerie e di macchine agrar ie , 
che av ranno luogo a Udine nei gior­
ni dal 22 al 2-1 .Aprile p . v. i normal i 
biglietti di anda ta e r i torno distri­
bui t i pe r questa città dal 18. al 2(i 
detto, s a ranno validi per il r i torno 
nel giorno sl<'sso dell 'acquisto e 
liei giorni successivi fino aÙ'ultimo 
convoglio del giorno 27. 

Mercato del 1. glovcdi 
Entra l i buoi 12 - venduti paia una 

a L. 1550.— Vacche 135 - vendute 
45 da L. 210 a L, 740 — Vitelli 115 
- venduti 67 da L. 74 a L. '285. 

Mercata Suini ed Ovini 
Entra t i Suini 4()2 - veiululi lt'>7; 

<la latte 92 da L. 0 a 14 — da 2 a I 
mesi 35 da L. 20 a 30 — da 4 a (i 
me.si 28 da L. 35 a 43 - • da 0 ,) 8 
mesi 12 da L. 55 a 03. 

Pecore entrate 43 - veiwlnle 3» 
per «llevamciilo — Agne.lli fili - ven-
duli 58 da L. 1,00 a 1.10 al Kg. — 
Ca.strati 28 - venduti 19 da L. 1.2* 
a 1,25 al Kg. 

"luluiiiliiii 
di una maestra 

(Comandano i rossi) 
Stava diseulendosi a Bologna il 

processo intentalo dal famoso sin­
daco di Molinella, Massa renti, con­
tro il collega Antonio Sìnioni del-
VAvve.nire d'Italia. 

Fra i lesti por ta l i a difesa dal 
|)Lil>lilic.isla ed a conferma dei falli 
<la iili denunciali , è una maestra 
della scuola ele.inentai'e di S. Mar­
tino in Argine, nel Comune di Mo­
linella. Non aggiungo nulla alle ri-
sjioste che la «ignprina Amelia Lo-
vato ha dato al Prosidcnle del Tri­
buna le ; anzi, per brevità, .sopprimo 
il dialogo ed alcuni parl ieohiri d i e 
pur sarebbero utili. 

Xarrò cosi: 
« La "mia scuola era boicottala 

( l 'anno scorso 1913-14) non perchè 
insegnassi la religi(me, ina pe r due 
al tre i-agioni. Pr ima. ])erchè i-inio.s-
si dalla scuola un manifesto che 

citatriee al bene, del bravo Padre nella scuola non doveva en t ra re ; 
Sliniiinatino. Era bello vedere un j poi, .[yerchè regalai due o tre meda­

glie della Madonna ad alcune bam­
bine che m e le avc^vano domanda ­
le; n o n in ))ubblico, ]>rivalamenle. 
Una ibanibina mi raccontò un gior­
no che }a miamina sua piangeva 
sompre ' perchè aveva il figliuolo 
maggiore in Libia e da un pezzo 
non ne aveva notizie; allora io le 
dissi di fare, coraggio a l la .sua mam­
ma e le diedi una medagliet ta av­
vertendola che, pregando la Ma­
donna, ([uesta avrebbe potuto aiu­
tarla e consolarla. Infatti la bambi ­
na i>rese la medagl ia e la por lo al­
la m a m m a che mi mandò a r ingra­
ziare. Il figlio soldato tornò poco 
tempo dopo. Un'altra bambina mi 
venne a dire che il suo babbo, che 
era un « leghisti! », voleva anche lui 
uiiKJ medaglia, lo non volevo cre­
dere, ma, data l'insistenza,- la diedi 
anche a lei. In tulio ne avrò date 
Ire o <iuattixi al mass imo. Ma seni-' 
]>rc pr iva tamente ». 

Ijìi maes t ra s ' ammala ; non le vie­
ne iiagato lo sti i iendio; ricorre, ot 

cosi Vialdo e forte manipolo di gio 
vani pende re rel igiosamente dalle 
laMira del l 'ora tore nelle aule dei 
loro giochi gai, del loro allegi-o r i-
ti-ovo, t ras formalo cosi in luogo sa­
cro. E . P. Piccioni, il loro duce e 
maes t ro al Ricreati-io, dovette esul­
tare del concorso e del conlegno e 
del frutto del r i t i ro pasquale dei 
suoi giovani e dovelle conforlar.si, 
jier nuovi cimcnli nel santo aposto­
lato dulia nostra gioventù, quando 
vide ieri tanli giovani chinarsi a 
ricevere Gesìi dalle mani di S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo. Dopo la Comu­
nione rivolse ai carissimi giovani 
paro le di ra l legramento e parole di 
pa te rna esortazione; parole che i 
giovani n o n diment icheranno mai . 

Dopo la Messa i giovani si rac­
colsero in fraterna agape, dove na-
t 'uralmcnle regnò quella schietta e 
santa gioia che solo ]iuò sprigionai--
si da cuori santificali dall 'alito be­
nefico di religione. 

Con voi, o giovani, è il cuore di 
tutti i buon i ; con voi e il cuore del- ' liieiie rispiwto positiva, ma il sin-
la Chiesa, il cuore della Patria. daco vieta il paganienlo. La Giun­

ta Provicniale Aimminiotrativa or­
dina la cnniaiiione dei manda t i ; ma 
il s indaco n o n permet te ch'essi sia­
no eineiiisi. Contiinua la Lovato : 

« Avevo una supplente duran te 
la mia 'malattia e la convalescenza. 
Un giorno mi recai allu scuola per 
salutare « l e mie b a m b i n e » . U n ' 
« leghista », intanto, era entrato ed 
aveva ordinato alla supplente di i 
oaocdarmì dalla scuola. P e r non fa- | 
re delle questioni mi sono recata 
,£eUa scuola d'una raia collega. Il 
giorno appresso il « leghista » «iidò 
dall 'al tra inaeslra, imponendole di 
tener le bambine in clnssr fino a 
che non feiwero venuti^ alcune per-
.soiie. lo'iinliinto ero uscila- od atten­
devo fiioi'i. Una mezz'ora e più, do­
po fora dell'iLscifa, ent rano tre « le­
ghisti » i quali si fanno da istituto-
li ed accompagnano fuori le bam­
bine, 0 le mie bambine ». ed impe-
diseomo l o r o di sa lu tann i . Da allo­
ra niyn ho più potuto ent rare nella 
iimia .scuola» t ranqui l lamente ». 

Oh ! la poesia di quella maes t ra 
che a t tende amorosamente le « sue 
bambineT , fuori della «sua scuo­
la », di dove l 'ha c a c d a t a la. propo­
tenza d 'un feudatar io rosso! Non 
aggiungo paro le ; guasterei l'eRìca-
cia della narrazione, fatta cosi sem-
plicemexitc senza fronzoli, davanti 
al Magistrato. 

Duran te le vacan.zc al tr i sopitisi 
sono commessii a danno della m a e -
sh'a. Le sono asportat i i mobil i dal­
la casa ch'essa teneva in affitto dal 
Comune; le vengono tolte le chiavi, 
ed intanto cont inuano le vessazioni 
pe r il pagamento dello stipendio. 

(I 11 14 set tembre — continua la 
deposizione • - comincio la scuola 
a tutte le bambine , e quasi tutte so­
no presenti . .Faccio scuola per tre 
giorni. Il giovedì, trovo che le ch ia­
vi della scuòla sono s tate seque­
strate. Vad oper ent rar in ic^uola 
quando trovo il bidello che mi di­
ce: «S tanot te è venuto uno a dire 
che. per ordine del s indaco dovevo 
rest i tuire le chiavi e consengarle 
nelle sue mani . Io gliele ho date. 
Capirà, si t ra t tava del s indaco!» . 
.'Vllora vado dal Massarenti . Lo tro­
vo alla Pasta . Lo aspetto fuori. 
Quando lo vctlo uscire mi gli a s -
viciiio e glii dico: « Sono venuta da 
lei per dirle un fatto che non ri ten­
go sia avvenuto per sua c«lpR, 
((uantunque si dica che è avvenu­
to pe r ord ine suo. Vengo a recla­
mare perchè ella usi della sua au­
torità e tuteli la sua dignità. Han­
no sequestrato le chiavi della mia 
scuola; non credo clie si astato lei » 
Massarenti nega e dice alla maestra 
di rec lamare a Bologna. 

n Ebbene — gli r isponde la Lo-
vato - all(n-a io andrò nella scuola 
e farò scuola, farò il mio dovere 
fijio a i ru l l imoi» . 

« Vada pure — dice il sindaco — 
mu c'è caso che non trovi neppure 
n anhambina », 

La maesl ra ritorna alla .scuola, 
m a nella cat tedra c'è un collega, e 
sulla por la una « leghista » clic le 
vieta l ' ingresso. Si rivolge al Bri­
gadiere dei Carabinier i ; ma non ot­
tiene di po te r entrare, 
. P a s s a n o alcuni giorni; l 'aulorità 

scolastiche esortano la maeslra a 
compiere il suo do\'ere, 

II Ritorno alla scuola e mentre 
stavo iicJ cortil<' aspet tando colk-
bainlrine l 'ora della entrala , vedo 
an-ivare nel eertile il « leghista » 
solito, il quale mi domanda ancora 
se. io ho il permesso del sindaco. 
«Basta •-- r ispondo — con lei non 
di.sculo i miei d i r i t t i» . Una bambi­
na .scxippia a piangere; il Brigadie­
re è venuto avanti , ed in quei mo­
mento suona la cam| iana. Allora il 

ì « leglii-sta » mi dice; « L a scuola è 
I allerta, signorina ». Si lascia enlra-
j re anche la supplente , e tpiando sto 
• |)er ent rare io, il o leghista » mi di-
I ce alla presenza del Brigadiere: 
j « Per leJ non c'è il permesso ». 
! « Vede? — dico al Brigadiere — 

Questi mi os«ei"va che fino a quel 
i i tamenlo n o n c'era nulla che a.ssu-
inessc ca ra t t e re di violenza ». 

« Allora — dissi — «e non c'è 
violenza, voglio entrare . E d entrai 
libejratnenle. Il « leghista » mi se­
gni; ([uando fui nella ca t tedra dis­
si : « Ecco, io qui sono al mio posto 
e non p e n n e l l o a nessuno di disliii--

ba rmi quando coan^^io il mio dove­
re ». Allora il« I«ghuita » mi ha af-̂  
ferrato ai polsi. Na iu ra lmea te non 
potevo rejiatere perchè non p o w o 
competere di forza con un uomo. Il 
fatto è che fui trasciiiat« fuori dal­
la classe. Io dovetti cedere pe r ri-
!q>etto a me stessa e per non f.iir 
prendei-e p a u r a alle bainbine ». 

Il 24 di set tembre è decretato il 
boicolaggio alla scuola. Il gioa:uo 
seguuntc d u e bambine sole ai ,pr;-
senlano alla scuola; tiiui dì e n e :-
ra accompagnata dalla maihma, la 
quale, ad un caipolega che faceva 
la guardia fuori d d l a porta , disse, 
« l a mul ta di cimpianta lire, la pa­
gherò io ». Perchè il decreto di bo-i 
colaggio imponeva una mul ta di 
ciniiuanlii lire ai trasgressori! 

(C'oi i t i i iun) . 

Dalh snpcrstisTiOìtc .,'i venne alh fede; 
tofflielc hi fede e ritonierà ta supersli:TÌo~ 
ne. Rina 

Il dolore itoti aggrotta le ciglia che 
qumidù lo fuggite; seguitelo e vi aorridc-
rà. 

C>armen Sylva 

•prof. Jto(?>̂ ig;fu>lì. Sì fa leggere tatt» i'^in 
fiato <]icir qu<LlU tale Luci<llilà ài tì^wsitivi 
che era cosa tintta propria <lfd con^inlt*. 
catiQnjK:o tLnva.-p6.iM!. E' statmjpat̂ » d<dla «li­
breria edìtpice IflttienraxIonaÌLe ittilìa Bicotta 
Stampa» dì Torino e coata tire a.as. 

— o — 
LA DONNA NBIJ., ABENEPICEMZA 

LN' ITALIA. — Toriirio: «Rugg«ra e Bru-
axi ô g-i rimaiStiro sconot.sciu'ta ai «*ttoli«i 
no», Quattro voltuni lire ì^. t— W iw'Apefa 
che. snerirtla d'esiwre tel-ta da butti, {fiovani e 
aditigli, ricca di 'Ialite 'beUe azioni «he ftn* 
i,talia,TU mefliitre biTece meritano,di'essere 
atofte por limiitairte. 

D. (J. Piignni - Direttore i-e^puniubile 
Siubiììmenlo Tipografl'ìo «..S'a/i Paolino , 

. Vi» 'rreppu, N. 1 - Uflino 

Libri buoni 
C;ur'jRRA K NIi:UTRA;LrrA'. — É' 

Lm o!h;inio optiscolct't» <ldÌJ'"«Utiioiic Pajxjla-
rc». I iiostTÌ amidi (k>vreljbcro provveder-
soii-e; 'noui! costa die 25 oeiiticsiraà ed è >a 
£uida siciini par 'tun'i i caii;toflici militanti 
ai<jlî illT.iak •conflitto. 

— o — 
Gli&U' Vn-KNIi: ANI>I.MAOGLI IN-

CON T'HO, — }in,ô âTitìssiino e ut il iss imo 
voliBni-erto di P. Novelhus J., tdito dalla 
«Librcriii Editrice Internazionale Buona 
Stainu>:L* ti: Torino, por i baanbiiiui 'che 
prupariirtio ,'LliJa prima coinuniotUL-, Prezzo 
ctinosimi 80. 

—r O 

l-'AlLUA D.IÌJL LAVOIt.V.TORE. —' E' 
la t[uartn •edizione dtl prezioso testo tH 
Inttur-c dio «Francesco OHvieni.» lui campi-, 
lato per le sauolc .po[KiIairi e festive. Quat­
tro «dizioiit .in pochisswiio ton'̂ po formano 
la pili bella racoomandazione, — Verona: 
'rC'asii [ùK-tnìee Cinquctti». 

— o — 
LA .SCIENZA DELLA RiEiLIGIONE, 

— E' un'operetta -occelIen-U; dell eampianto 

Scuole Professionali 
Vdino, Tla firasiaBS, 2t 

Ricevono ragiazze deija oitlà e della pro­
vìncia per k scuole di igiene, di economi* 
dotncsLica, di agraria, di sliraUira, -di eu-
-cito, di sarta, dì ricsmio <pcr scopo di istru­
zione e per uso di famigUa o •professiona­
le. Di oofltaWiJLtà, italiano, eaUigrafia, di­
segno, francese, tedesco, dattilografia, per 
uso (MMiunereialc. 

Si accettano commissioni per le fùnii'gjte 
Corradi per le spose, per gli uomini, per i 
'bambini, in c&nfezrioxvi di sarta, di btaM-
cherta, éì rattoppo, rankmendo, di ricamc 
antica e ntoilemo, bianco e seta. Tutto sU' 
gli ultimi modetìi che presentano le mae­
stre e devono esoftiiirc a perfezione perdiè 
scuola. 

Si aiccettan* bansbinc delle dcmeritari, 
per 1 dOipo - scuola e le vacanze, 

S: accetUno le »peraie la sera per cucito 
uso prorprìo. • • 

Le professore e maestre sono *ulte lau­
reate o patentate. 

Il Maleailnto 
di S. Va lent ino 

si giiaiisce radioalmonte, anche «e di formi) 
(ironica, con le pnlvpri del chimico farma-
oiata aiDSTI CESARE. 

Tuli guarigioni sano attestate da inno-
mereroli certificati. Inviando vaglia di h. 
4.60 b ìndicnndo Tetà del malato si spe­
disce fr. di porte una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cnra un anno, la guarigione è ùifallMlé. 

Scrivere alla Farmacia (ihirajca con la­
boratorio farmaoentico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 
U D I N E 

Via A<iullela a . BONANNI GORIZIA 
Via MoreUl 12 

Prf ìn i i i i to <M>ii M o d n s l i n cl*0i'O 

Sì assame qvalufliii ìavcio in arpeiilG e ili m M attio metallo arsentata i iloratii 
Lavori artistici - oe.selli - incisioni, ecc. — Re,stauraiiione 

di oggetti usati. — Si aecoi'daiio pagamenti rateali alle chiose 
povere. — Prezzi di tutta concorrenKa. — Si spedÌ8c;on;.-B:j«o 
loghi gratis a richiesta. 

'— T .̂".- •"(V<fc^.,l-]'-,?*lM,,., »",*J:-.1*. o'ftW.O'.-V^ .•.flffjìq 

Mi [Éioiio SI mwm i m i 
ALTARI • MONUMBNTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

i l R D U i P llTTIIilO 
si.'C'jiii.ssiiUB AI.IJA .DITTA 

F R A N C E S C O K U G O L O 
• Via Poscolk, 20 - T J I D I l S r E ì - Piazza Umberto I • 
Specialità por la lavoraKlonB MARMI per MOBILIO 

ANTI€HE FONDERKI 

OAMPAKS 
e 

IRDHZI MllSIin 
Francesco Brodi 

UPirJE-QORIZIfl 

Massime onorificenze nazionali 
ed estere 

= ESPOIiTllZIOIIklllONDIALES 

• # • 

8 ;̂BÓcs:ì;Eni;!̂ J 

Nelle affezioni delle vìe respiratorie, malattie polmonari, tosse coiivul.siva, influenza e catarri 
inoltissiini Profer^sori e McaicI preSCfivoNo c\>ii iriinenso ^uccebbo da un venrcnnio lo S i r o i i n i i «K' jchc" 

ff Chi deve prendere li\ Sirolina„Roche"? 

iIROLINAJ :^.. 

s t i m o l a V a p p c t i t o , a u m e n t a il p e s o del corpo, 
el imirra \sk lossc , 

rnoaJficd l 'cspettordt» e sopprime f sinlori nut lumi K^WUÒ jimles 

Tulli toltia; ctit* sono predìiposlid prendci*e 
^d^f^cc.'dl)^i, L'Lsertdo più rjcile evltore (e 
rtitiliitrf(> che mirtriVle. 

^i.th i^jltTO the 'lOffi t-iio di lesse e d> raucetfine. 
1 tiT.ii,')"!. •icrotoioGÌ diiJ soffrono rfl enfiagione 

lit i ie ij'jd'iij 't.', il'i Ciili irn detjl'OCctif e del riaSDtvc. 

I bctmbini amma la t i J i tosse convulsiva, j 
perchè la 5lroli"na calmd prontair iente 

^ t l access i dolorosi . ^'' 
6 l i dama t i c i , le cu i : ioFf t renze sono'di ' 

molLa mi t iga te ir iedtdrite ta S i ro l i n . i . 
I tubercolotici e gli ammalat i <]'inriueii/<i 

i?S2sraErsEEff?si2S»;sss 
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